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Numero speciale per il 
1° maggio con il discorso 
di Togliatti su Gramsci 
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AVANTI UNITI NELLA LOTTA PER LÀ PACE, LA LIBERTA', IL LAVORO! 

I lavoratori di tutto il mondo celebrano le loro grandiose vittorie levando in alto la bandiera della 
solidarietà internazionale - Le manifestazioni in Italia - Solenne lancio della petizione di pace 

DAMOSCA 
MOSCA, 30 aprile — Bisogna 

vivere a Mosca la vipitia del 
Primo Maggio per avere un'idea 
della gioia febbrile, con cui l'in­
fera popolazione prepara la gran­
diosa celebrazione. La ; capitale 
del socialismo ha parato a festa 
tutti i suoi quartieri. Dovunque 
si innalzano enormi, luminosi fe­
stoni rossi su cui appaiono parole 
d'ordine lanciate dal Partito bol­
scevico e dalle organizzazioni di 
massa, e frasi celebranti le gran­
di vittorie del socialismo. 

1 ritratti di Lenin e di Stalin 
sono esposti su mille palazzi e 
fanno loro corona, gli altri capi 
amati dei lavoratori sovietici, Mo­
lotov, Vorosciloto, Berta, Zdha-
nov, fra trofei di fiori e una selva 
di bandiere rosse. Anche i negozi 
tono infiorati. 

La Piazza Rossa è di una sgur-
Oiante bellezza e festosità. Sulla 
facciata del A^useo Storico si er­
ge un gigantesco .ritratto dj. Sfa.-
lin. Davanti allo storico tempio 
di Sdn Basilio -è «orla, per wcun-
lo una piramide luminosa, che 
illumina l'intera -Piazza Bassa.. 

. Intorno,-nella Piazza, sono gli 
stemmi di tutte • le Repubbliche 

• federate, simbolo della Ubera fra­
tellanza che lega-i popoli diversi 

: e lontani dell'immensa Unione-
La popolazione, virtualmente 

'in festa da. vari otorui, esprime 
la profonda gioia per il benesse­
re economico e culturale conqui­
stato. Si balla in ogni club, an­
che nelle strade. Il centro di Mo­
sca i brulicante di popolazione 
allegra, che canta fino a tarda 
notte. Questo è veramente un po­
polo libero, sgombero da preoc­
cupazioni, tranquillo, sicuro del 
proprio avvenire, fiero di essere 
alla avanguardia del progresso 
• Avevo visto Mosca nel '45; og­
gi l'ho ritrovata più Grande, più 
moderna, più ricca. 

Per valutare meglio il " livello 
di ' benessere • dei lavoratori, ho 
fatto un giro nei prandi magaz­
zini rigurgitanti di oggetti di ogni 
genere. Sono affollatissimi e per­
ciò ai i reso necessario da tre 
giorni proluiioarne l'orario di 
apertura fino a mezzanotte. Tutti 
vogliono acquistare qualcosa • di 
nuovo per il Primo Maggio. Ho 
visto migliaia di coppie operaie, 
con i figli, comprare gioiosamente 
di lutto, dai generi di abbiglia­
mento ai giocattoli, dagli orologi 
alle biciclette, dalle moto alle ra­
dio, alle macchine da cucire, alle 
rejere • elettriche, agli apparecchi 
fotografici, ai magnifici tappeti 
permiani. Si ha qui un'immagine 
immediata dell'elevato grado di 
agiatezza raggiunto dai lavorato-

;ri soviet ìcì. -
Domani tutto il popolo di Afo­

sco sfilerà festoso sulla Piazza 
'Rossa e acclamerà il grande ar­
te/ice del nuovo mondo sociali-
sta, Stalin, assieme ai più tenaci 
eroi del lavoro e ai migliori co­
struttori della nuova economia 

Alla eccezionale manifestazio­
ne parteciperanno i vittoriosi re-

' parti dell'Esercito Rosso, vigile 
• sentinella della pace, che sfile-
' ranno agli ordini del comandante 
' della guarnigione di Mosca e sa-
' ranno passati in rivista dal gio-
' vane Ministro delle Forze Arma­

te, il maresciallo Alessandro Vas-
• silieeski. ' 

Vassiliewski ha lanciato un 
proclama alle truppe, in cui de-

: nuncia la politica aggressiva dei 
circoli dirigenti degli Stati Uniti 
e il Patto Atlantico, « che rap­
presenta una seria minaccia alla 
pace *, e invita i soldati a mon­
tar buona guardia contro i pre­
paratori di una terza guerra 
mondiale. 

Ad ogni modo le minacce dei 
guerrafondai non turbano la le­
tizia e la solennità con cui i la­
voratori più liberi del mondo si 
apprestano a celebrare questo 
primo maggio e a riaffermare la 
loro «ollOèwifta con i loro /roteili 
di tutu i petti. . 

Da Mosca socialista, immagine 
il una i l t i m nuova, invio ai la­
voratori Ht-Hent il mio affettuo­
so salalo, nelle certezza che la 
causa é*Ó* HWrrà e della giusti-
r ia trionferà anche in Italia e in 
tutti I paesi ancora oppressi dal­
lo sfrmtmhentm capitalista. <-* 

Le città e i villaggi di tutta Ita 
Ha vedranno oggi i cortei, i comizi, 
le feste di moltitudini immense di 
lavoratori é lavoratrici. La Confe­
derazione del Lavóro ha fissato tre 
grandi parole d'ordine per le mani­
festazioni di oggi: lotta per la FACL, 
contro i guerrafondai e gli imperia­
listi di tulio il mondo, contro i patti 
di guerra, contro- il padronato che 
spera in un nuovo conflitto per lo-
oliere alle classi lavoratrici le con-

Dal 31 marzo al 20 aprile 
in soli venti giorni 

477.353 
lavoratori si sono iscritti 

alla C .G . I .L 

4.492.020 
sono già gli ade-enti 

alla Confederazione del Lavoro 

ALLA STESSA DATA 
la Confederterra ha raggiunto 
la cifra di 1.469.154 ijcrtfti 
SUPERANDO IL TOTALE 
DEL DICEMBRE 1948 

quitte che hanno realizzato; UNITA' 
tra i lavoratori di tutte le fedi * 
di tulle - le categorie, contro i fo­
mentatori di scissioni, cervi del pa­
dronato; difesa dei diritti del LA­
VORO, per un più equo livello dei 
salari, per la conservazione del po­
sto ai lavoratori occupati, per l'as­
sorbimento dei disoccupati, • per il 
mantenimento di tutti i poteri delle 
organizzazioni operaie. • 

Le manifestazioni di oggi assume­
ranno anche un preciso significato 
di protesta e di lotta contro il ten­
tativo di alcuni ambienti filogover­
nativi e neofascisti di gettare- fango 
suIl'rpopea. popolare della guerra 
partigiana. 

A Roma parleranno Bitossi e Santi 
a Piazza del Popolo, e la " piazza 
aveva già assunto ieri sera l'aspetto 
festoso delle grandi occasioni. A Mi­
lano il popolo raggiungerà Piazza 
del Duomo muovendo in lunghi cor­
tei dai quartieri popolari. Lo stesso 
accadrà a Napoli, dove il comizio 
sarà temilo in Piazza Carità. A Ge­
nova un servizio prestato volonta­
riamente e gratuitamente assicurerà 
il trasporlo dei lavoratori ai luoghi 
di manifestazione. 

Un elemento nuovo, di vastissima 
portata nazionale, ti inserirà que­
st'anno nelle celebrazioni della Fe­
sta del Lavoro. Le notizie che di ora 
in ora affluiscono da tutte le pro­
vince confermano che ovunque sarà 
iniziata oggi in forma solenne la 
raccolta delle firme snlle schede del­
la Petizione popolare contro la ra­
tifica del Patto Atlantico. In nnme-
roM«5jmi "centri la raccolta si è. già 
iniziata e sta dando risultati splen­
didi e spesso inattesi. Ma nella gior­
nata di oggi,la mobilitazione di tutti 
gli organismi democratici attorn. 

alla Petizione sarà intensificata al 
massimo. In alcune località l'inìzio 
della raccolta ha-assunto un carat­
tere di'particolare solennità, come 
a. Torino dove i membri del Comi­
tato - di Difesa della Pace si sono 
riuniti ieri sera a Palazzo Madama. 
assieme a note personalità della cul­
tura e della politica, e alla presenza 
dsl Sindaco Domenico Coggiola han­
no apposto per primi le loro firme 
sulle schede. A Genova , nei vari 
quartieri sono stati innalzati dei ta­
belloni, accanto ai mercati, ai. luo­
ghi di lavoro, ecc. Su di essi sarà 
segnato via via il numero delle firme 
raccolte e il nome delle personalità 
più in vista • - • . . 

Da Varsavia a New York 

11 1° Maggio, sarà celebrilo oggi 
in tutti i paesi del mondo. 
' Grandi manifestazioni 'avranno 
luogo in tutta la Polonia* 
• Febbrili preparativi per l'anniver-
«ario del 1° .Maggio sono ' in corso 
anche a Praga, e in mite le capi­
tali ' dei paesi di democrazia ' popo­
lare. 

- Da Berlino giunge notizia che to­
no previste due manifestazioni: una 
nel settore .sovietico, dove ti preve­
de la partecipazione di circa mez/.o 
milione di persone, e l'altra nel set­
tore inglese. ' 

A Palàgi si avrà la grande "sfilata 
di popolo, dalla Bastiglia alla Place 
de U:'Nailon, ; '. ' " . ' !.,' '; 

A New York si è «volta ieri una 
grande ' sfilata delle organizzazioni 
progressiste alla quale hanno assi­
stito centinaia di migliaia di citta­
dini, malgrado che le organizzazio­
ni di destra abbiano celebrato con­
temporaneamente una « Giornata 
della fedeltà » in opposizione . al 
« May. Day » 

Questo disegno, apparso sulla prima tessera del P-C. I. ' nel 1921, celebrava la rottura delle catene 
capitaliste in Russia. Da allora i lavoratori hanno ottenuto nuove grandiose vittorie nell'Est dell'Eu­
ropa, nella immensa Cina • sono divenuti una (rande forza in Italia e in tutti i paesi del mondo 

FULMINEA AVANZATA DELLE FORZE POPOLARI A SUD DI SCIANGAI 

Hangchow sgomberata dai nazionalisti 
attende di ora in ora le truppe liberatrici 

Radio Cina Libera invita gli onglo americani ad abbandonare il paese 

NANCHINO, 30. — Hangchow, 
capitale - della provincia • di Ce 
Kiang grossa città posta a 160 chi­
lometri • a sud di Sciangai sulla 
costa del Mare Cinese meridionale 
è stata evacuata precipitosamente 
dal governo provinciale nazionali­
sta e dai grossi funzionari del 
Kuomintang. Una colonna dell'Ar­
mata popolare era segnalata nella 
mattinata a Ping Yso 20 km. a nord 
e procedeva senza incontrare resi­
stenza mentre una seconda colon-
ira dell'Armata popolare ha già oc­
cupato Ciao Fen. 40 km. a nord 
ovest di Hangchow. Le truppe na­
zionaliste incaricate di difendere 
la città sono già in fuga verso sud. 
La liberazione di Hangchow -• è 
quindi questione di ore-

Secondo una notizia INS anche 
l'impoi tante caposaldo di Nanciang, 
il secondo cardine della nuòva linea 
di difesa nazionalista sarebbe stata 
evacuata. Non si hanno conferme 
in merito. S'ignora a ogni modo 
completamente dove sia il governo 
del Kuomintang e pure il comando 
supremo delle truppe nazionaliste. 

Intanto l'Armata Popolare sta ra­
strellando gli effettivi di sette ar­
mate nazionaliste in una zona di 
circa centomila chilometri quadra­
ti a sud dc.lo Yangtzc. 

In una trasmissione di radio Pe­
chino. il generale Li Tao del co­
mando dell'Armata popolare ha in­
vitato gli Stati Uniti, la Gran Bre­
tagna e la Francia a ritirare pron­
tamente le rispettive truppe, navi 
da guerra, aviazione militare e ci­
vile dalla Cina. Egli ha affermato 
che ia Cina popolare d'altra parte 
si impegna a proteggere quegli 
stranieri che sono addetti a norma­
li attività in Cina e che è disposta 
a entrare in rapporti diplomatici 
con le potenze occidentali, purché 
tali rapporti siano su una base di 
reciprocità e l'indipendenza e la 
sovranità della Cina venga"-' rico­
nosciute ' e siano ' preceduti • dalla 
rottura delle relazioni de fe poten­
ze straniere con il Kuomintang. 

Parlando dell'incidente" dell'Àme-
thyst Li Tao ha ridicolizzato le af­
fermazioni di Attlee secondo le 
quali la nave inglese avrebbe po-
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tuto levare le ancore solo a condi­
zione di trasportare le armate po­
polari al di là dello Yangtze. « At­
tlee lia mentito — ha detto Li Tao 
— L'Armata popolare non aveva 
davvero bisogno di una corvetta in­
glese per passare il fiume ». Egli 
ha ricordato ad Attlee che nessuna 
nave straniera ha il diritto di en­
trare in una via d'acqua interna 
della Cina quale lo Yangtze. 

A T T L E E P E G G I O D I CHURCHILL. 

I laburisti vietano 
il corteo del 1. Maggio 

LONDRA, 30. — Da sessant'anni 
a questa patte, il 1. maggio e sem­
pre stato la grande lesta della clas­
se lavoratrice" britannica. La gran­
de tradizione di un corteo di deci­
ne di migliaia di lavoratori altra-
veiso le vie di Londra si era ini­
ziata nel 1890. olla presenza di En­
gels. che in quell'occasione disse: 
• I lavoratori inglesi sono ora rien­
trati nel movimento proletario mon­
diale .,. Da allora, ogni anno, il cor­
teo aveva formato la manifestazio­
ne centrale della festa del 1. mag­
gio. 

Quest'anno il corteo non si farà: 
ci voleva un governo laburista per 
proibirne lo svolgimento; mai, nep­
pure un governo conservatore ave­
va osato tanto. La scusa? Se i fa­
scisti non possono tenere i loro cor. 
tei, nessuno li deve tenere. 
- Ecco come stanno le cose: negli 

ultimi mesi. Mosley ed i suo* adep­
ti hanno ricostituito il partito fa­
scista e sono arrivati sino ad avere 
il coraggio di organizzare cortei at­
traverso Londra. Ben poco corag­
gio. del resto, è stato loro necessa­
rio. dato che la polizia, in forze, ha 
sempre scortalo i loro tentativi di 
cortei. P?r difenderli dalla folla 
londinese che, in quelle occasioni, 
ha fatto di tutto perchè questa ver­
gogna non avesse luogo. ' 

Decine e decine di antifascisti 
sono stati portati in prigione per 
avere osato tanto e. come ultima 

Martedì su L'UNITA' 
« L ' Otservmtne / - IVMMM 

e 9 proctt— a Vie #•*** » 
risposta « LUISI 10AG0 

misura, il Ministro dell'Interno ha 
dichiarato che. data l'impossibilità 
per i fascisti di tenere i loro cortei. 
nessun corteo di nessun genere «ara 
d'ora in. poi permesso per le vie 
di Londra. Questo, che non si può 
qualificare che come un diretto af­
fronto alla parte più antifascista 
del popolo inglese « l'ultimo stadio 
a cui è arrivato il governo laburi­
sta nel tentativo di reprimere il 
movimento proletario. La risposta 
a questa provocazione sarà data dai 
lavoratori inglesi in una grande ma­
nifestazione che sarà tenuta doma­
ni a Trafalgar Squarc. a cui parte­
ciperanno in forza i lavoratori di 
tutte le categorie. .. Malgrado tutti 
gli ostruzionismi — scrive il "Daily 
v7orkcr„ — il 1. maggio dimostrerà 
la forza del movimento operaio bri-
tfTinico. Niente potranno far mai i 
capi laburisti per far scomparire 
il carattere di questa festa; festa 
dell'unità, che og\*i occorre più-di 
prima, nella lotta contro il Patto 
Atlantico e per la p«ce ». 

CARLO DE CUGIS 

UNA RISOLUZIONE DFL.P. C. I. 

/ / Partito Comunista 
per la riforma agraria 
Il progetto De Gasperi tradisce la Costituzione 
La politica d. e. contro la riforma fondiaria 

La Direzione del Partito comuni- nelle campagne, e addormentare i 
Ha, riunita il giorno ìj di aprile, 
ha compiuto un primo esame delle 
diebiara/.ioni fatte dal Presidente del 
consiglio circa alcune direttive che 
ispirerebbero un progetto di riforma 
fondiaria che l'attuale governo sta­
rebbe elaborando. La Direzione del 
P. C. ritiene che le dichiara/ioni di 
De di'perì, anziché manifestare la 
ii,tensione dì procedere a una vera 
riforma fondiaria, rivelano ancora 
una volta che il gruppo democristia­
no conservatore il quale dirige il go­
verno attuale non ha la minima in­
tenzione di elaborare e proporre con­
crete e serie misure per modificare 
gli ingiusti e arretrati rapporti di 
proprietà oggi esistenti nelle campa­
gne italiane, e cioè non intende pro­
muovere nessuna vera riforma agra­
ria. Questo è coerente con'tutta la 
politica, reazionaria che • il • governo 
conduce nelle campagne, e che va 
dal progetto Grassi-Segni, che nega 
una riforma del regime contrattuale 
in agricoltura, sino alla proposta di 
aumentare venti volte i canoni enfi-
teutici e le ancora sopravviventi pre­
stazioni fondiarie perpetue. 

Il partito della Democrazia cri­
stiana avverte il malcontento diffu­
se nelle campagne per il mancato 
adempimento delle promesse fatte al 
corpo elettorale nei comizi dell'anno 
scorso e vorrebbe tranquillare i con­
tadini con nuove nebulose promesse, 
le quali vengono esaltate dalla pro­
paganda governativa come l'annun­
cio di imminenti misure per consen­
tire l'accesso alla terra da parte dei 
contadini senza terra o con poca 
terra. 

Nello stesso tempo, però, il go­
verno si adopera a rafforzare la sua 
odiosa oppressione poliziesca e giu­
diziaria contro i lavoratori della ter­
ra che lottano per difendere e mi­
gliorare le proprie condizioni di esi­
stenza e per l'applicazione delle stes­
se leggi dello Stato. Un'ondata di 
arbitrii, di soprusi, di vessazioni, di 
illegalità si è riversata nelle campa­
gne, con il pretesto di restaurarvi l'or­
dine, in realtà per la difesa di tipo 
fascista di quell'* ordine » che coin­
cide con gli interessi dei gruppi agra­
ri più reazionari, di quel!'' ordine » 
cioè che deve precisamente essere 
spezzato da una riforma agraria fat­
ta secondo la lettera e lo spirito del­
la Costituzione repubblicana. 

Le dichiarazioni del Presidente del 
consiglio non contengono un pro­
gramma di riforma agraria, né illu­
strano un progetto di riforma, il 
quale non esiste; si limitano ad apri­
re una discussione, nello stesso go­
verno; ad annunciare la costituzione 
di un Comitato di studio, e rinviano 
ogni decisione all'infinito, con la spe­
ranza che questo possa servire a crea­
re uno stato di » fiduciosa attesa » 

contadini. In , sostanza esse fanno 
quindi un passo indietro rispetto alla 
stessa Costituzione, perchè riaprono 
un dibattito su priucipii che la Co­
stituente ha già sancito e che il-go­
verno non dovrebbe fare altro che 
applicare. 

• Le proposte accennate dall'ori. De 
Gaspcri sono più arretrate di quelle 
stesse che furono fatte in Parlamen­
to. anche dal Partito popolare, mi 
primo dopoguerra. Esse non tendono 
ad applicare i priucipii della Costi-
tuzionc, ma ad eluderli. Nella .so­
stanza, infatti, esse mirano esclusi­
vamente a forzare la vendita di una 
certa quantità di terra attraverso uno 
stralcio fatto, una volta tanto, in 
un certo numero di proprietà. Men­
tre è noto che la Costituzione pre­
vede l'introduzione di un limite x<" 
iterale alla estensione della proprietà 
fondiaria, la limitazioni della pro­
prietà terriera, secondo le • proposte 
dcll'on. De Gasperi, non sarebbe né 
generale ne permanente. Sintomatico 
poi è il fatto che le stesse misure di 
cui ha parlato il Presidente del con­
siglio non si applicherebbero riè alla 
Sicilia, ne alla Sardegna, tiè alla Ca­
labria, né al Lazio, cioè non si appli­
cherebbero alle regioni più caratte­
ristiche del latifondo e dove il pro­
blema della terra è più acuto. Il cri­
terio di limitazione non sarebbe fis­
sato in base alla superficie della pro­
prietà, m.t in base al reddito impo­
nibile, ciò che creerebbe flagranti in­
giustizie e un pregiudizio favorevole 
al grande proprietario assenteista. Il 
trasferimento degli eccedenti attra­
verso la determinazione lasciata al 
proprietario di vendere o dare in en­
fiteusi, non aiuterebbe il contadino 
tenza terra più povero, bensì il con­
tadino che già dispone di capitate. 
Con questi criteri il monopolio ter­
riero non sarebbe neppure scalfito, e 
la maggior parte dei nuovi contadini 
possessori, dopo qualche anno, tor­
nerebbero quasi certamente alla con­
dizione di nullatenenti, comt avven­
ne per molti piccoli P'Opneian [or­
matisi nel P'imo dopoguerra. Sareb­
be del tutto marnato lo scopo di 
lare una vera e generale riforma 
agraria, che sia insieme opera di fiu-
ftizta sociale, e stimolo potente ali* 
estensione del mercato interno e al 
risanamento economico nazionale. 

Per queste principali considerazio­
ni, la Direzione del Partito comuni-
ita considera che te proposte d&l-
l'on De Gaspert non rappresentano 

(Continua la 2.a p*g.. La colonna) 

Da oggi, par disposi­
zione Inderogabilo dalla 
Unione Editori, il giornata 
a sei pagina costa 20 lira. 

IL D O N O D E L G O V E R N O PEK IL P R I M O MAGGIO 

Nuovo grave aumento delle tariffe ferroviarie 
Dal 1* luglio 18°/t in più per i viaggiatori e 16°/* in più per le merci 

: Alla vigilia del Primo Maggio un 
nuovo, grave aumento delle tariffe 
ferroviarie è stato annunciato dui 
Ministro dei Trasporti. So'.tamo 
due mesi dopo l'ultimo aumento, 
che come si ricorderà grava soprat­
tutto sulla terza e seconda classe, 
Corbellini presenterà al Comitato 
Interministeriale Prezzi un secondo 
piowedimento ' che prevede • una 
maggiorazione del 18 per cento sul­
le tariffe viaggiatori e del 16 per 
cento «ulle tariffe merci. L'aumen­
to dovrebbe entrare in vigore dal 
L luglio prossimo. .-

Per giustificare questo nuovo ina­
sprimento delle tariffe ferroviarie 
Corbellini ha ancora una volt» tar­
lato della «necessità di risanare ti 
bilancio delle FTJSS. », ma le pre­
cedenti esperienze dimostrano chia­
ramente che ogni aumento ha por­
tato una contrazione del traffico e 
quftfdi Una- diminuzione degli .•in­
troiti.dello Stato. L'aumento al «pit­
i a soltanto con la necessità di ap­

plicar» fino all'ultimo le clausole 
del Piano Marshall che. come è no­
to, impone la progressiva abolizio­
ne dei prezzi politici per scaricare 
sulle spalle dei consumatori il peso 
dell'inflazione e dell'aumento dei 
costi. 

Inizio della costruzione 
del le case popolari 

* De Gasperi h* ricevuto ieri H Mi­
nistro Feniani che gli ba presentato 
l'ing. Ouaia. preslcente' del Comi­
tato di attuazione nel plano per la 
costruzione tie'.le case, plano che la 
lotta dell'opposizione al Senato e al­
la Cimerà ha sostanzialmente mo­
dificato a favore dei ' lavoratori. 

Nella «tessa giornata di ieri è stato 
•utotinsitto l'investimento dei primi 
15 miliardi per l'Inizio delle costru­
zioni in 75 locatiti diverse, scelte 
in ba«e alla vastità delle distruzioni 
belliche subite. Dieci mMiftrdl servi­
ranno alla immediata realizzazione 
di un primo lotto di costruzioni prò-

.r.oise dal Comitato; 5 saranno anti­
cipati alle aziende o, cooperative ette 
intendano costruire direttamente per 
i propri dipendenti. Per quanto ri-
cu^ri* il Lazio le somme sono state 
•xx>\ assegnate: Fresinone (50 mi­
lioni). Latina (Clstern* 35 milioni), 
Hieti (50). Roma (800). Albano La-1 

;r.tale (50>. Civitavechl* (50). Frasca­
ti (50). Velletrt (50). Viterbo (50). 

InteTTogirioBe sii termi 
M senatore Ukpeù 

Al Senato sono state svolte tarli 
r&attir* numerose interrogazioni, peri 
1« prinu volta dopo il 18 aprile 194*. I 
il «x>ttos->gretario Marezza, interroga-1 
to sul fermo del sen Severino Bolo-I 
gnesi avvenuto a Pavia durante unsi 
manifestazione. ^ dichiarato che « 111 
Ministero ha la sensazione di noni 
essere stato esattamente Informatosi 
dalla Polizia. Kg» et è riservato dll 
dare pertanto una risposta in seguito, I 

La seduta A stata rinviata a mer*| 
coleuL •> ; . ' • ••• ' 

tv.' 

: \ \ 
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PER U RIFORMA AGRARIA 

Risoluzione 
della Direzione del PCI 

C r o n a c a d i R o m a a»« "etnici,, 
< ; . i : r 

( C o n t i n u a z i o n e d a l i a .1.a p a g i n a ) 

Affatto una riforma fondiaria * ùmi­
da e moderata *, come viene affer­
malo dalla propaganda ufficiate, ma 
l'espressione delta volontà del go 
verno di difendere sostanzialmente 
il regime attuale della proprietà fon 
diana. 

La Direzione del Partito comunista 
richiamandosi al programma del Par­
tito e alle rivendicazioni del movi­
mento delta Renitenza, riafferma che 
una riforma agraria, per essere tale 
deve tendere alla liquidazione dell* 
Srande proprietà assenteisltca (lati 
fondo), alla limitazione della gran 
de proprietà capitalistica con l'avvia 
mento e stimolo a forme di condu 
rione cooperativa, ad una profonda 
riforma dei patti agrari, alla esten 
liane e difesa conseguente della pie 
cola e media proprietà lavoratrice. 

Che questi siano gli obiettivi di 
mìa riforma agraria la quale corri-
sponda agli interessi e alte aspira­
zioni di milioni di contadini senza 
terra, lo si può conoscere dalle mas 
ie stesse e dal movimento per la ri­
forma agraria che tono m «viluppo 
in tutto ti Paese. Il governo democri-
mano, col pretesto di essere rimetto 
* carpire una maggioranza parla­
mentare, rifiuta di porgere attenuo e e n t i - B l a s i si sono prestati vo lontà -
ne a questo movimento. La ni or,n, % £ £ * « x f g £ \ & ™ $ * ^ 
agraria, come ogni riforma di strul 
tura, deve invece essere fatta con il 
consenso e la partecipazione delle 
masse popolari, deve fornire occasio­
ne allo sviluppo e al rafforzamento 
della democrazia 

Spetta quindi oggi in primo luogo 
alle masse contadine, di salariati e 
braccianti, di mezzadri e coloni, di 
fittavoli coltivatori diretti e di pic­
coli e • medi proprietari, intervenire 
net modo più ampio ed efficace per 
rivendicare la riforma agraria I co­
munisti non sono per mente contrari 
a che l'inizio di questo dibattito ab­
bia luogo dalle proposte accennate 
dal Presidente del Constglto, tanto 
più se esse verranno rese concrete in 
un progetto di legge. / commisti so­
no favorevoli a qualsiasi misura che. 
anche in modo limitato, dia un col­
po particolarmente alta grande pro­
prietà assenteistica e ai vecchi rap­
porti di classe nelle campagne. Essi 
si propongono però, ancora più am­
piamente sviluppando il grande la­
voro già iniziato dal movimento dei 
Camitatt per la torà, di dimostrare 
ai contadini e a tutta la popolazione 
che quanto De Gasperi propone non 
è la riforma agraria, ma unicamente 
un modo di eludere t precisi impegni 
di riforma sentii nella Costituzione. 
E' necessario quindi che il più lar­
go e pubblico dibattito su quello 
tema si concluda in ogni comune, pro­
vincia, regione, con proposte concre­
te del modo come gli agricoltori e i 
contadini di ogni località ritengono 
possibile e necessario venga " affron­
tato e risolto il problema della terra. 
E' necessario che nell'Assemblea re­
gionale siciliana sia condotto a fon­
do ti dibattito per l'attuazione della 
riforma agrana nell'Isola. In primo 
luogo però è indispensabile sia liqui­
data ai più presto per l'azione di tut­
ti t partiti democratici e delle orga­
nizzazioni sindacali, l'atmosfera di 
intimidazione e terrore che oggi viene 
fatta, gradare sui contadini lavorato­
ri e che crea nelle campagne l'aperta 
dittatura, appoggiata dallo Stato, de­
gli strati più ricchi" e potenti. 

Per raggiungere questo scopo, la 
Direzione del Partito comunista in­
vita i comunisti che fanno parte delle 
organizzazioni dei lavoratori della 
terra e del movimento per la terra 
a proporre sollecitamente la convo­
cazione degli organismi dirigenti di 
queste associazioni, affinchè siano 
prese le opportune decisioni e date 
le direttive necessarie per rendere ge­
nerale il dibattito e la lotta per la 
riforma fondiaria e per la difesa dei 
diritti democratici nelle campagne. 

La Direzione del Partito sottolì­
nea fortemente il compito dei comu­
nisti di 'difendere in modo conseguen­
te la piccola e media proprietà e la 
cooperazione agricola. Una riforma 
fondiaria deve comportare obbligato­
riamente un piano organico di assi­
stenza ai nuovi e zecchi contadini 
possessori della terra, e alle coopera­
tive agricole, il quale deve significa­
re: credilo a buon mercato e a lun­
ghe rateazioni per le opere di tra- .•-"'? < , , , n ' " f"n? 'toUi ' fiUi ' " c -
* , . ti- i _» |>:»o iftirta uirte 01 nn,i rro««a band* 
sformaztont fondiaria; riforma det\\-, ,*,,:„1f,r, ,|, w-vnmt rhe mte- t - ta U 
tributi statali e locali per la piccola'^">••'•< I n s-cm». i>er un* <ittr«-ti.ine A-
* ' media conduzione, con esenzioni 
tributarie per le conduzioni fami­
liari; condotta agronomica comunale 

AIUL/IE OIRIE HO A P I A Z Z A OlBIL. P O P O L O 
' m '" " ^ ^ ^ ^ l — ^ — — — » ^ — — — a t — a — — — — • 

Tatti i lavoratori amanti della pace si stringono 
oggi intorno alla bandiera della grande C. G. LI. 

I convenuti firmeranno l a Petizione su invito della Camera del Lavoro - Nuove 
adesioni di Magistrati - 1 luoghi di convegno - Gare sportive e feste popolari \ 

La guida per il Primo Maggio \ 
S U m a n e al le 10, c o m e a b b i a m o c là 

a n n u n c i a t o , tutt i l lavoratori ro­
mani si ritireranno !n Piazza del P o ­
polo p e r ce lebrare la loro resta, in­
torno a'ia bandiera del la ( r a n d e 
Confederaz ione Genera le Ital iana 
de: Lavoro . Oratori ufficiali saranno 
(Il on . Santi e Bltoss l . Segretari Ge­
neral i de l la C.G.l. l . . . In s o s t i t u z i o n e 
del c o m p a g n o Di Vittorio, lu l t 'ura 
t ra t t enuto a .Mosca al Congresso dei 
S indacat i sov ie t i c i . 

L 'addobbo d: Pia^/a de". Popo lo , 
=(1 m o m e n t o in cui s cr iv iamo all'I di 
notte , è v e r a m e n t e . m p o n c n t e . In 
l i spo^ta a l l 'os truz ionismo di Oebec-
chinl . s i ) operai delta l i n a Inno-

ì o m m i t à si sta innalzando la Colom­
ba, fat ta r i m u o v e r e da. la scarpata 
del P l n c i o . La Ditta ha offerto 11 
mater ia le occorrente . 

E" superf luo, ormai , so t to l ineare la 
grande importanza de l l ' a s semblea 
popo lare di ques ta mat t ina . Essa c o ­
s t i tu irà una chiara risposta al le m a ­
novre l ibert ic ide e ant l -s !ndacal i del 
G o v e r n o e del la Confindustrla . na­
s c o s t a m e n t e ed a p e r t a m e n t e s o s t e ­
n u t e da l l 'organizzaz ione s indaca l e 
crumira . 

Ques t 'u l t ima , dopo aver invaso le 
vie di mani fes t i , ha oi s ^ m z / a t a la 
affluenza a Piazza N a v o n a di suo: 
aderent i e d: ind iv idu i raccolti nei 
vari centr i del la p i o v a t e l a . c o n c e ­
d e n d o loro g r a t u i t a m e n t e il v i a r i o 
a Roma e tutti i mezzi di trasporto 
necessar i , che da 63 punti per i fer ic i 
conf lu iranno sul luogo de! loro c o ­
miz io . 

.Ma da Piazza del Popolo si l e v e i à 
u n a n i m e un gr ido di c o n d a n n a c o n ­
tro q u e s t e m o n t a t u r e para -governa­
tive e . a s o s t e n i m e n t o di tutta la 
az ione Ingaggiata dal le organizzaz io ­
ni d e m o c r a t i c h e per la difesa «Iella 
l ibertà e del la pace . I c o n v e n u t i 
aprirsr .no uff ic ia lmente e c l a m o r o ­
s a m e n t e la c a m p a g n a per la s o t t o ­
s c r i z i o n e della scheda per la pet i ­
z ione contro il patto di guerra . A 
questo propos i to , la segreter ia d?i!a 
C O L ha i n v i t a t o tut t i gli a d e r e n t i 
a firmar» e a r e n d e r s i par te d ir i ­
g e n t e affinchè la s t r a g r a n d e m a s -
g ioranza dei c i t t a d i n i firmi a n c h e 
es=a la s c h e d a . 

Xel 5:01 n: s co i s i , '.a pet iz ione è 
stata fatta c irco lare s n c h e a Palaz­
zo di Giust iz ia . Con e n t u s i a s m o 
h a n n o finora appos to la loro firma, 
a d e r e n d o anche al Comi ta to forcnse-
g i u d l z i a r i o per la difesa della pace . 
i dott . Ugo Gi ud i cea ndrea , Ettore 
Pat in i . Arna ldo Lombardi . L11Ì3I 
Espos i to . Gastone Fresia B i u n o Mo-
ser, Arr igo F i l ippucc i . Gas tone Ca­
s tagna , Nico la • Sc ìarret ta . Micucc i . . 
Ercole Raponi . Francesco Tacc i» 
Edgardo T o n a t i t i e A l e s s a n d r o Sco l ­
lato. 

lettori delle officine metallurgiche, riu­
niti ieri sera alla C.d.L. hanno appro­
vato un o d i . col quale, mentre confer­
mano che il sistema adottalo dalla Di­
rettone con U irirata e I licenziamenti 
e arbitrario e provocatorio, approvano 
l'operato della Segreteria del Sindacato 
per le ml>ure prese. Inoltrr. in roiuide-
razlonr che l'intrrvrntu deil l n i ; j n i *ln-
tl4rali superiori e quello del parlamentari 
può r.iillltare una soluzione della verteti-
r.t favorevole ai lavoratori della ftreda, 
le ('ammissioni interne hanno deriso di 
so»priidrre lu non rollahorarionr por tut­
ta la latrcurid. pur rimaneiidu vigili. » 
disposinone del Sindacalo, per riprende­
re l'acitaiiunr con maggior forra qualora 
il Sindacato stesso lo rilenessr opportuno. 

Domani mattina .«'Ir 10 I lavoratori 
della nrc la , si riuniranno di nuovo, alla 
Camera del Lavoro. 

In occasione della festa del I. Mangio. 
il Comitato di solidarietà ha comunicato 
I risultati della sottoscrielonr lanciata 
per .sostenere le lotte del lavoratori del 
cantieri edili r degli operai della Cls». 
Viscosa. Secondo tali dati la tottoscrlilo-
ne popolare ha fruttato: 3.300.000 lite 
sottoscritte dai lavo; «tori romani; 9 mi­
lioni di credito offerti dalle cooperative 
per le famiglie del lavoratori in lotta; di­
verse tonnellate di viveri raccolte nelle 
mense attendali, nei mercati, nei nrgoxl, 
in provincia. 

1 lavoratori e la cutad'.nan/a inter­
verranno alla manifestazione di P. del 
Popolo, muovendo in corteo dai seguami 
r.LNTRl DI RACCOLTA: Piazza Riior?.-
•ninto. Pia/ira della Rovere «Ospedale S 
Spirito), Pia/z:, Esedra. Piazza S d n e j 
Sonnino. Piazza Port3 S.' Paoio. Piarza'e 
Porla S. Giovanni. Puzza Maresciallo 
Giardino <!a\oraton N U.) 1 poligrafili: 
ti riuniranno dinanzi alia i*ed' sociaft 
in Piazza Sonnino Alle ore 9 i vari cortei 
si muo\?ranno dai luoghi di raduno e si 
concentreranno a Piazza del Popolo 

Por tutta la Etornata di Oi,-," il ser­
v i l o ACTOFILOTRA.UVIAKIO rimarrà 
««peso , menu» i tram della STKFEU 
funzioneranno normalmente. Sulla ferro­
via Roma-Clvttacastellans-Viterbo verrà 
effettuato un servirlo ridotto. I TAXI ri­
prenderanno il servizio alle "7 di domani. 
f LOCALI di pubblico «peitacolo rimar­
ranno aperti. 

Nel pomeriggio, la ricorrenza del I* 
Maeglo verrà solennizzata nei vari quar­
tieri con una serie di GARE SPORTIVE 
e di manifestazioni popolari. l a fe.-sm 
più importante avrà luogo alla Passeggia­

ta Arthrologica. do\e si «volgerà una 
fe.«ta campestre ed una interessante ma­
nifestazione sport n a organizzata dulia 
UISP. che comprende du<» tor.-e t-.disti­
che su circuito chiuso con partenza ri­
spettivamente alle Ifi e alle l". Speleran­
no una cor.^a podistica di 4 Km., una d: 
marcia di 10 Km. una cor.-a ciclistica 
por donne, oltre a rare di patt<na<i:io e 
di micromotori Numerosi stand già al­
lestiti o in COMÒ di allestimento assicu­
reranno agli intervenuti tutti i confort 
di cui avranno bisogno. Particolarmente 
riuscito ci risulta lo stand dei quartiere 
Celio, prtsio il quale si potrà trovare 
di tutto, dalle bibite ai biscotti, dalir 
pagnottelle alle caciotte di Urbino. Alla 
passeggiata funzionerà un posteggio. Al­
tro posteggio sarà istallato alla stazione 
Roma-Ostia. 

I /UISP ha organizzato Inoltre le se­
guenti gare: Gran Premio N U.. che 
verrà disputato su un percorso di 26 Km. 
con partenza alle ore 8 da Piazza Mare­
sciallo Giardino. Trofeo Robur che si svol­
gerà su un percorso di 70 Km. con par­
tenza alle 16 da Via Formia. G. P. Bor-

LL\ A U(h\t\A IMHHOPÌ ISAMtJSl E IMPAZZII A 
ì 

Lancia in mezzo alla strada 
un milione in logli da Ili mila 

Ricoverata alla clinica Nèuropsichiatrica 
Solo 400 mila lire sono state recuperate 

Tre milioni offerii 
per i lavoratori in lotta 
Dato l'intervento degli organi superiori 

e dei grappi parlamentari della eircoseri-
rione di Roma in difesa dell'Industria 
romana e per il rispetto delle norme sin­
dacali, le Commissioni interne e I rol­

lili fatto v e r a m e n t e e c c a z l o n a l e è 
a c c a d u t o a.le ore 20 di ieri s e t a in 

ì f n a de l l e più central i v ie del la città 
a quel l 'ora affol lat iss ima di passant i . 

In via Capo Le Case, a n g o l o via 
Due Macell i una bella donna assai 
e l e g a n t e ha es trat to i m p r o v v i s a m r n -
re dal la borsetta un grosso fasc io 
di b ig l iet t i da 10 mi la lire e ha c o m i n ­
c ia to a l a n c i a t e iti aria ".e b a n c o n o t e , 
c o m e se si trat tasse di man: fe s t in i o 
di cor iando l i , gr idando in tono me­
l o d r a m m a t i c o : * Basta coti q u e s t o 
sporco d a n a r o ! C h e . m e n e facc io di 
ques ta c a r t a c c i a ! •. 

La sbalordi t iva s cena ha r i c h i a m a t o 
sui p o s t o una g r a n d e folla. Da ogni 
parte era un accorrere di p e r s o n e c h e 
si l a n c i a v a n o a raccog l i ere i b ig l ie t t i 
di b a n c a , a l cun i con l ' in tenz ione di 
restHuri l i . altri per i m p a d r o n i r s e n e . 

L e m o 2 i c n a n t e s cena è t e r m i n a t a c o n 
l ' i n t e r v e n t o di a lcuni agent i , i qual i 
h a n n o fermato la d o n n a , h a n n o cer ­
cato di recuperare q u a n t e p i ù b a n c o ­
no te h a n n o potuto , r iuscendo a rac­
c o g l i e t e 393.500 l ire , e q u i n d i h a n n o 
a c c o m p a g n a t o la strana s ignora a". 
Commissar ia to T r e v i . 

Il cadavere di un ladro assassinato 
rinvennto in una tossa a Coccia di Morto 

Gli assassini arrestati dopo 4 anni a Fiumi­
cino per la denuncia di una moglie tradita 

Qui la donna è stata identif icata per 
la t r e n t a q u a t t r e n n e Maria Luisa Ru­
scon i , a b i t a n t e In v ia ;di S. Ippol i to « . 
S e c o n d o d ich iaraz ion i de l la s tessa Ru­
sconi il fascio di b a n c o n o t e lanc iate 
alla folla era di c e n t o t r e n t a bigl iet t i 
da d i e c i m i l a , c i o è r a p p r e s e n t a v a il va­
lore di un m i l i o n e e 300 mi la i n e . Dal 
C o m m i s s a r i a t o Trev i la d o n n a è stata 
trasportata in a u t o m o b i l e a la Cl inica 
N e u r o p s i c h i a t r i c a d e ! P o l i c l i n i c o e ri­
c o v e r a t a In o s s e r v a z i o n e . 

Da in formaz ion i a s s u r t e p r e s s o il 
C o m m i s s a r i a t o dì S. Ippol i to r i su . ta 
c h e la Rusconi aveva- già d a t o altre 
v o l t e segni di squ i l ibr io m e n t a l e . 

A l c u n i a g e n t i ci h a n n o d e t t o c h e 
essa è stata r i covera ta per un certo 
per iodo in m a n i c o m i o . Dalla port iera 
delol s tab i l e d o v e la d o n n a abi tava 
a b b i a m o saputo c h e la Rusconi a n d ò 
ad ab i tare in v i a di S. Ippo l i to « c i n ­
q u e a n n i fa. i n s i e m e coti il q u a r a n ­
t a s e t t e n n e A l b e r t o Ministr i , c o m m e r ­
c iante , il q u a l e fu iscr i t to sul reg i ­
stro c o m e mar i to del la R u s c o n i . Qual ­
c h e m e s e fa i! Minstr i si trasferi in 
via de l l e Carrozze 36 e da que i m o ­
m e n t o la d o n n a v i s s e sola . Q u a n t o al la 

• p r o v e n i e n z a de ! fascio di b a n c o n o t e . 
si t ra t terebbe de l r i cavato de'.la v e n ­
di ta di un a p p a r t a m e n t o di via P-
A m e d e o . 

! c*rab:n:c.-; Hi I itimi ino hanno fatto 
finalmente luce «ti uà foste delitto avve. 
mito "bel dicembre del lontano "+* e ri. 
ma-no 600 a pochi J'.orni la avvolto nel 
più liiio muterò. .Nel d'cemlirr '44. un 
r.i ' ijnr ili Mjuarr-e . Umberto Coccia In 
Oraz:?. «li t° anni, manovale «I MH eup.ito. 
• romparvr dal!» circolazione, l e miU-;ni 
non |H.rianimi ad alcun ri-ultito 

ilandro (In *(i^rt:z*one di un n r n bot­
tino) -1 ic ic -e UP<) disputa ira 1 giovane 
r 1 complici, tra : quii: era la donna. 
I l>aml:il mi«cr<i mano alle pi-tolc. Un» 
terribile Muratori*, una vera t afilla in­
fernale ». «1 *»nl-e in un lungo -olitar:n. 
che per singolare coincnlrii/a "i chiamava 
Conia d» Morto. 

I I piovane «J.lile t r ivel la lo dai «olpì 
Qualche porno fa. una donna »i prr-(sparati dal niar*to ilel!n donna. Lucano 

entò Si c.»raS>:nirri e racconto che il I Addi» ili 44 anni, ila no certo Paolo 
Coccia <-r» -iato nrci»o. « lo «o ehi ha | Porla, .li ^" anni, e dal 4Vnne I elice 
ucciso — di-»e la (limita — e ilore e j I 'JIC. I |»r m due «ono ::à «tati arre-tati. 
seppel l ì" il -cadavere ». I carabinieri. l'I ter/o è latiiantc. l a donna, che «i 
dappr'nn TU rciln!\ v ilovettfr.-» però ben (chiama Ann» Maria, ha dichiaralo di 
presto conv.ncere davanti alla dovizia dei iavcr a»-i»t:to al conflitto, ma -enza «p.i-
part;cplari fornii dalla donna. 

I.cro rome •• frano svolti 1 fati 
rare. |!-^a ha anche detto di t*-tx*\ de. 
cisa a denunciare il marito, perchè »ran-
la di e—ffr da lui maltrattali e tradita. I 

Ieri mattina alle 10. !» -vlmv dell 
è -tata r ì f i ima'1 . 

Due bimbi vittime 
di terribili sciagure 

D u e b a m b i n i s o n o r i m a s t e vtuirr .e 
di d u e g r a v i s s i m e s c i a g u r e . A l l e . o r e 
15.30 a- ieri , a C o l l e d'Oro i V e l l e t r l ) . 
il p i c c o l o U m b e r t o P a r t i g i a n o n i . di 
10 a n n i è r i m a s t o u c c i s o da u n or­
d i g n o e sp lor ivo . Alle 17.30. a R o m a . 
Livio B o t t o n i , ài 6 a n n i , m e n t r e At­
traversava via C e r n a l a p e r correre 
i n c o n t r o a u n a b a n d a m i l i t a r e , è 
6ta.t:> i n v e s t i t o da u n t r a m de l la l i ­
nea '2 .1 c h e gli h a t a g l i a t o di n e t t o 
ie g a m b e . * 

Un neonato ucciso 
con un pugno in testa 
U n a macabra s c o p e r t a è s t a t a fa t ­

ta a l l e 15 di ieri in via C a t a l e t t o 
« S t a z i o n e P a n c < - c h i e t t a ) ne l press i 
del n u m e r o c i v i c o 106. O c c u l t a t o tra 
l'ertiti, è n a t o r i n v e n u t o 11 c a d a v e r e 
ìi u n n e o n a t o d* s e s s o m a s c h i l e , av­
vo l to i n car ta d a i m b a l l a g g i o . II ca ­
da v e r i n o a v e t a II c r a n i o f r a t t u r a t o 

I carab in ier i , c h e h a n n o i n i z i a t o 
ufr;«n i l e i n d a g i n i , r i t e n g o n o c h e s i a s t a t o 

' u c c i s o c o n u n p u a n o *ul!a te=ta. 

Lsi ballerina di Trieste 
è morta improTTÌsaniente 

i;ata Corto>a. p»rror.so 40 Krr. partenza 
alle 16, da Via Galeazzo Ale^&i. Coppa 
Min?!lì: p?nor.«o 70 Km. partenza ore 15. 
da via OMicnae. 

Altre mamfe.stariont :-ono Atate orja-
ni'?ate in rv.imeroM qviartirri di Roma 
Tra li» più importanti segnaliamo quella 
che si s v o l e r à a Monts.-arro con 1) k». 
inMiip programma: ore 14 corsa ciclisti­
ca or--anii7aia dalla S. 5 Monte^acro 
con partenza da Piazzale Semp:one e ar­
rivo al Viaip Tiziano: ore 16: fetta cam­
pestre nella pineta con siochi e tratte­
nimenti vari che si protrarranno fino al­
le 21. ore 17 partita di calcio tra le 
-quadre « Monte-sacro » e « Gianni Sport » 
ore 19 merenda al sacco e ballo popolare. 
Durante la festa, verrà iniziata la raccol­
ta delle Arme cóntro il patto di guerra. 

Anche Torplgnattara ha organizzato 
una serie di pare e manifestazioni varie, 
che si svolgeranno in V:a Formia e al 
Pfazr.ile Due Allori. Alla Sezione Colonna. 
:n Via Tomacelli 146 avrà luogo infine 
alle ore 18,SO un trattenimento danzante. 

In que.-to ciorno di fe.*ta per i lavo­
ratori non .sono stati dimenticati 1 ORI: 
di coloro che vedano in maggiori ri-
m e t t e z / c fman?ari'>: in qtiaM tutti 1 
quartieri le aporia/ ioni d*mocratiche ed 
1 privati hanno* organizsato num^rcsi 
pran/: per 1 bimbi. Segnaliamo fra Ri: 
a'tn la trattori» Renato in Via della 
Cave Aure!:» 27. che offrirà un pranzo a 
quindici bambini de! non». 

Pure nel pomeriggio di o??i verri uffi­
cialmente inaugurata la nuova sede del. 
la .«vionr del P C I . di Prati in Viale 
G. Celare 73 Interverrà il compaino 
Natoli. Secuira un trattenimento dan­
zante ai quale sono invitati tutti t cit­
tadini del quartiere. 

Inaugurata all'Appio 
la bandiera dei giovani 

Si è t n a u s u r a t a ieri nel quart i ere 
Appio la b^ndie^a de l la s e z i o n e s ìova-
n i l e c o m u n i s t a c h e - e c o n d o q u a n t o e. 
risulta sarebbe a n c h e più z r a n d e di 
quel la del la . s e z i o n e i n q u i l i n o . Alla 
i n a u g u r a z i o n e c h e si è svo l ta n e l sa­
lone gremi to di g ìova. i i e ragazze ha 
fatto s e g u i t o un t r a t t e n i m e n t o disuman­
te. Nel corso dc la! f e t ta , altr-' SO s i l ­
vani h a n n o dato la 'oro a d e s i o n e alia 
f ederaz ione G i o v a n i l e . 

La ballerina romana Maria Ma-ca. fe­
rita a revolverate a Triivtr da". polizUii-
:o am-ncano Louis Cappellotti,- è> mortai 
:rr: ali» lfi.35. Quanto a! Cappelloti. al- | 
cimi dicono che .» morto, altri rhe e ati- [ 
cora vivo. In proposito I».autorità am­
i c a n e tarctor.ii 

IE TENSIONI AI F2S?.0ViERl - Ls Cu-* 
r-.ap:r:Ì3i*3!»!» àt'.'.f Ferrerie follo ^Ute l*ia 
del Po'.ilisi'.-o -i v. .r::e ine il pi ques t i 
liei!.- ?;n?;i)ai le.*rotn?;e per conti «eli» Te«-
ferii PriiTìricUle. è»! - «ingli »vri lue-io dalle 
«re 9 alle 1? astiche dtlle 15 ille 18 ccie 
:ei j.u.-3. i-orii. 

La difesa del Vascello 
coni memorata ieri 

R' *tat» solennemente rievocata ter: al 
Gianicolo la vittoria, riportata cento an­
ni .'a. dall'esercito della Repubblica Ro­
mana contro 1 francesi, agli ordini de' 
Papa. 

La cerimonia celebrativa si * conclusa 
dinanzi agli storici ruderi dei » Vascel­
lo ». dove volontari provenienti da tutta 
Italia difesero, con alla tejs'.a Garibaldi, 
la libertà della Repubblica Romana. 

_ . l 

PICCOLA CRONACA 
OuGI DOMENICA 1. MAGGIO — Fet i Hcl 

Li'.oro. Il i-'.t Ì: leti i!!e 5.14 e t.-ixoau 
ali» 13.'JI. Djn'.i i*'. ji'tiiii o:t 11.13. 

ETLLETTISO DEMOGRAFICO - s'iti: JSW'S. 
R5. frasr.a» 39. Nati morti 2. Morti: «itesi l'i 
fcnm.ae 17. Mit.-lmoui 21. 

SOLLETTIKO METEOROLOGICO - T w , j c i ' i ' i 
ii: .»:.: a i t i t i 2'j... i'.r.ÌT.i 11.7. P?r fjv 
e ;i;ev.j:o t...iipi SJ-H. * :<m?»:i:uri sUiii-

" r i l M DA VEDERE - • h nexe iti!» '«3;* • 
1! Btmcirc:'!. billeri», ^no.a: « Fu;co » 
Oi.ca:* • li tej'.otel.'c. D r.i. Murisi. Ocf.s: 
• 4i 'et»« »". Paiiteiiu Mjrqìe.-iti .. 

TIRMACIE DI TURNO - 1 TLRVO - FltaiaU 
«• '.: Vijailt 89. Prati, Trteilflt: T. Aai-ei 
Dr a iS": v. .-'cijiins- 5s: v. TiVili» 4: ». M* 
: ir,*i n...niji *»: P-»a Cjla di Ri .v i .11. 
Ttfri. Ctaaeattii*. Cs lu i t . v. P,.;t:'i °J(: 
» «i.-'Ia Crice II): T. T«mc«il; 1: 3 Trevi S!»: 
v. Ir tj-» '.6. S. E»ti:ai3i ivi» Cijns'.e^ 9^ 
P.ieiie. Cispittlli. Clltaali T. T ? : ' M . * : > I ri: 
P.-4 rsr=f-« Vì: *. Pie' •*.: Mir:i M Tratll-
rs-». v S. Fusrj.m t T. yi '-l: J .M :elh 
><•» > ^t Mosti: 1. l'rSini TI: r N'iridile 

». Aswn» 3ò: ». Bertoldi 5: T.1» Gotiti» 54. 
r. fi. R Morgijm 3S: T.!« XXI Aprile SI: 
?.!• Travine;* S: v. Trip»!: 2-B. Ctlii: CeV. 
3!»-.ti=i IT. Titttccio, Ottime: T. (Hl.wi 
"i": p.n Ttiltccio 48. TiiirtiM: t. Ttb«f 
tini 7?. Tssctlint. Aapii, Itriio: T. Taras­
ti fiO. v. Bri:i33:t 4: T. A?*?:» Xnoti 405. 
fremitilo. Itaiciie. Torjifnatiara: T. A. fil;«. 
.at i l'I: v. Terni-r.atrin IT. Milrit: T. Brof 
Ut-, "0: v.i» A:3t.':ci 12?. Masti S«ra: r.si 
^erp:<.:« 23: t.!t Uzit 2. Giaiicalaait: t. \. 
Vn- 1 '•<. Gartatella: T. \W.'.*I--• i% Malta 
rtri} S".: • : i . t . fìlaaiciìe:*». 8tr}l Airelia 
U:v> ^. C>»aìle>g»:; 7. Palla: ». iella C*a-
f.l .j i .ne. 

CROLLO DE. PREZZI 
ORGANIZZAZIONE GR, UFF. G. ANTICOLI 

VIA GOITO, 34 (vicino P. Indipendenza) ROMA 
VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

T E L A o p a c a u n i t a p e r b i a n c h e r i a , a l t a 

T E L A o p a c a fiorellini p e r b i a n c h e r i a 

P E R C A L L E f a n t a s i a g r a n f i o r a t o 

P E R C A L L E f a n t a s i a g r a n ì l t s so 

' P E R C A L L E f a n t a s i a r a s a t o e x t r a 

P E R C A L L E a u g u s t a f a n t a s i a e s c l u s i v a 

C O S T E L L A c o t e l é c e n t o d U e g n i n o v i t à 

C R £ T O N T E L L A f a n t a ? i a s p e c i a l e e s c l u s i v o 

T E L A P o f a n t a s i a r i t o r t a r i e r a s c e l t a 

F A N T A S I A r e d i b l u è e$c lu . - i va p e r R o i r a 

T E L A s p i a g g i a i n g u a l c i b i l e c o l o r i u n i t i 

T E L A a n t i p i e g a i n g u a l c i b i l e t i n t e u n i t e 

1 E I . A a l a s s i o i n g u a l c i b i l e c o l o r i f a n t a s ì a 

L t N E L L A L e u m a n u n i t a e f a n t a s i a 

P A N N O l a n a L e u m a n c o l o r i a s s o r t i t i 

C R E P E L L A p u r i s s i m a l a n a c o l o r i * * t i v j 

M E L A N G E ' l a n a p u r a c o l o n i u n i t i e s t i v i 

C R E P p e s a n t e c o l o r i u n i t i p e r m a n t e l l i 

C R E S P O f a n t a s i a n o v i t à t i n t e o l i o 

C R E S P O a u r o r a t a n t a s i a d i s e g n i e s c l u s i v i 

F O D E R A t a f f e t t a s e x t r a s p e c i a l e 

T A F F E T T A S s c o z z e s i n i m e r a v i g l i o s i 

. O R G A N D I S f a n t a s i a ro>a c e l e s t e b i a n c o 

P I Q U E T m i l l e r i g h e r o s a c e l e s t e b i a n c o 

C O T O N I N A g r e z z a p u r o c o t o n e A m e r i c a 

C O T O N I N A « r e z z a p u r o c o t o n e m a k o 

" M A D A P O L A M c o l o r a t o p e r b i a n c h e r i a 

M A D A P O L A M c o l o r a t o finissimo 

M U S S O L O m a r c a S a n P i e t r o q u a l i t à e x t r a 

M U S S O L O m a r c a T r e s t e l l e o r o 

M U S S O L O m a r c a D r a g o e x t r a 

T E S S U T O f r e s c o p e t t i n a t o p e r u o m o 

F A N T A S I A f r e s c o i n g u a l c i b i l e p e r u o m o 

F A N T A S I A f r e s c o p e r a b i t i d a u o m o 

P E T T I N A T O f a n t a s i a p u r a l a n a u o m o o s i g . 

QUESTA SPECIALE VENDITA E' PER CONTO 
DELLE GRANDI FABBRICHE DELL'ALTA ITALIA 

V I S I T A T E C I ! V I S I T A T E C I ! 
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PER LA PRIMAVERA 

LMAS 
ELEGANZA MASCHILE 

ROMA - V I A OTTAVIANO N. 56 - TEL. 32-360 - ROMA 

OFFRE OCCASIONI UNICHE 
ABITO confezionato lana * • . 

ABITO gabarden e cannette . . . 

ÀBITO bleù - pura lana -.'•-•. < . 

PANTALONI flanella . . . . 

PANTALONI antipiega . . . . 

PANTALONI gabarden e cannette 

ESTESO ASSORTIMENTO IN PANTALONI 
PER PERSONALI PANCIUTI E MAGRI 

CONFEZIONE PER BAMBINI DA PRIMA COMUNIONE 

Stoffe a metraggio e per confezioni su misura 
SPECIALE ORGANIZZAZIONE PER VENDITE RATEALI 

L: 
» 

» 

» 

» 

» 

8.500 
14.500 
14.500 

1.900 
2.900 
3.900 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a l l e o r e 15.30 r i u n i o n e c o r s e 
di L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C R I 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiitiiitiiiii 

COMUNICATO 
L CJicia QnaJri itila Fta'fraiior.a tarmica 

eie Gi:o Pace. t.:a itila. etl ltU i t i - Minai 
?«.-» - ISK. Caiani) e alati aiyalii i t i P.C.I.. 
pn crasira;gis • istitannt» al trtaiTaffia. 
1 sorci dell'Art. 45 i t i l i Statiti. 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

U'NEti! 
I r«!it!tjri!aiict: ( t u . 'ar. a l> 17.30: 1 

IMO EtUSiliMI r. rir-iT f.3. T. RM.31 ( i i n - : C , x . d; , , . . , , , t , x s u v , (•_ , , , , , . ? M 

ras^au: Ba.;ir:i .2: P rj Vttutfl Tib: ' » > : - , T;» r i ? , ^'Atr.ci Htt. Ceiioi fi la ?:*p 
rt--.tif F.lij.rw 11... SallaJtiaia, Caitra * » • • „ , • , , , . , ,-\t .1 
lari». Isiarlai: r. X5 »>"»:iVt IT: r. *. V.r tt'zntMli ' «:siatali . i. -un- a'U t« 
t'.;i dfi!i Ri'.'i^'.'.i t. ft^'e.'i.lir.t'» H9: 7.-t 1 
Firl'ria: ID. Salaria, f intatat i : 1. r> .17. 

A^TI: r., 

0 consorziale; proroga delle conce* 
sioni fatte alle cooperatile di laz.orc 
e diritto di trasformare tali conces­
sioni in enfiteusi. 

La Direzione del Partito incarica 
i gruppi parlamentari comuniiit di 

, predisporre un progetto di iniziativa 
parlamentare in difesa della piccola 
proprietà e di svolgere nei due rami 
del Parlamento la necessaria azione 
in sostegno delle posizioni da es*a\z.>~*. i i . r u .ti.-> 

fissate i v 1 : ̂  ^ ^ *: 

a t a t a a a a a i a a a t a t a a a a a t a i a u t t i i M M i t i t i M i t »•• *• " f T 

Osservatorio 
' Ài canf.trt-tcuol» dtlla hufftldtm. i 
«Miri dipendenti e fli istruttori -.tri 
non *vno stmti retribuiti, perchè — hu 
étlto ring. f'i'U — i danari r.on erano 
èlafi ritirali a causa dello teiopero drlia 
Itane* d'Italia. Strana, qattta Btnta 
d'Itali*. Ha pensato * far pagare, tra­
mila urana Cana • ulTcì postali, i 
pensionati, gli ttatali. tutti quanti « 
jirojjri© 1 nr-if: 0 paco ptit tir'.!a Buf-
1 al otta tono *'ali abbandonati a rr 
«tri l l i .Voli »i trailer» piuttosto d: una 
"§tranext*" dtU'inf. Villa, che non 
ai è preoccupalo di pronrtdtre aV.» 
hitogni, come hanno fallo tutti f't a'.fri 
dirigenti? 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 
iei:.-n ii».!a C:;:i 4- Rrra 

e.-. .<.'•.•!. :.»>): . l,':s-..-^-a •-. ' i i . i ' . . , <• . . v - . 
- ATE\E0 -:v*t. - EUSE0: Rejr* RKri. I r f1"" N t : :* *': ?*.'*;:•" r . *a»«*0!u .1 1 

C I N E M A , p -
A:aaai:ai ii..-;t i a j ; i u — Airiacrsl: L'«t- \-

•ÌTJ -!-.>:XT. I'..\ t «ir. — Ainaiai »-s?i*rirj.J.» f^ 

- OfElA. >>» - . 
•I>^ 

Se i iT a» Vijjv-M.-ra». j 
r,::!:e. —"QITISI50-ì x - ^ J J » S ' ' > a ! — AitTa: 0:e!:« «. *»> — » 

r r :;.'!•»• • I. : i ì 
Q3AfTI9 f3XTANE 
era ;;.».'. "Li f̂ 

vi' -a- - TAILE 
Il '•!: . &;» M 

» • - l i Cvaa"-*if.» -T. 
N .r t : : i . — PÌIASDEllO: U à ? r«*ri»:'.e» 
i . \Ko Cantiti:*, «re 1*..?-). U.3O: . N»u'« 
1 -»^* (\i? t'.U . - flHSJW5ICA f.'«r>-

LaTfii ciis,».:» ie^ 'i'ar:>-a 0!ji C«<li'». *• 
> 9 * i : . :S - AIGE^TISA L::»ft #r« 2'. : 
tacerla ie, aiaiiM B'ie.l«::; M.«ì«:a:;eiL 

VARIETÀ* 
AIYASUA- M » , . r-.t. t S'.x: DJ*:H »! Itralt 

« » — ALTIE1I: rti? r.». * S'.i: Je,« il 
i i - l > - lOVREtll. ros? ri» t i l a : Vtìt 
Vi.-»»» — ITALIA a.-e '.n 10: <ì:M-.it t o u 
S.t'v. Fasta!.. - U FESICE c--:i. ::« e 
S:i. l-a J : J ; Ì » n.*« «le - MANZONI -SSJ 
. T » 5:*: Il *.« ai>!*i';-•»-» — 50OYO 
i t a . r.r. e 5:•» >*:rj» in-.fi — PALA2Z0 
TI-. .-.». 1 Va IJ . V : » - P1ISCI?C 
ni . .->. * s:»- T - I ; » **ar«f> - voirnH 

SU: t>%». f» . » S.T L U V I JJ^'••^* a. t. 

! — Ateaila: 

r „ l A t I i i f t P̂  «ne 1 

xir.:»: « « i t rajatti — Eitailita: J«.j _ R:aa: Ta:i»3 a V»» Tcrt — Haiti *^tr; 
.:•••» - trz*::* ««;»>-•-*,•» — Eliti!t: L'i»-' tara ir'. tTj..T,;ij — Bttiaa: Il cp:-e d L-*'t\ 
:-i 1 t:3<.»a.'-rt — I n a i a : L» *t?-i:« tii» | - Salaria: l.".»•"'.» ielle «.reat — Sali Ds-1 
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r . . . . . . 1 .• • 1 ~ Siltslart: I: r i a *-ex •-. - Slaiita: 
a j;«.-;i — F n t l t l : fai» :ei a f'i»a -'« • ' * Si-.» :1 X I 

tì.a!.»f.t « R.M»» — Jufttciltfla-. j-ifjera-- Attualità P«-*^> 3 . , _ Faatua t\ Trtn: An.-i: « . . _ . . . 
-fli'- * V-..-0"-- — Acnttas: l»j? txr.-.t: l , . „ . . . .. . ra4» — Tnlaal:\p»»:ir. t « tt«r« « I B - . S -

** » • - • • » • •»§•».«». 1 .z J . . . . . . . , i l r i . i r - ( , . . _ Galltna: la i m e te.:t l e i » -. . . , . . . -_ 
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le 13 :» ftì. 
Cesaaili: la fr-ts . i: la». • l'titirrtlUlcri 
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Firaidii <!»*'*•'«»: -.r.frzt. l i tei i I era IT 

r.a Mirti D»ra *M. 

f Miglili! di sol-
ferenti ai piedi 
tttttrsono «gior. 

• nilnent» imtit-
diato e duritu-
tuto tei li ira col 

bi- Prodotto 
SOS. 

Tutte le wlTtrtprt tiu-
ntt di stanchezza, bru­
ciori. sudoie eternità, 
ir.icirmort dtlla etile 
tra le dita. stn«azi:ni dclsroit. cts 
sano inmttjii1»m«ilt u t l'uso di 
Questo prodigioso prodotto. Richitde-
ttlo oggi stttto se.ni> indugio, intiit 

Voi - Kon lo dimtntitherttt! 
fa ttndita nelle migliori Firmint, 
Negozi articoli sinitan, 0 ertsso: 
r f l C v. Garibaldi 17.TOK1.VO 
9 U M v. Milano 3-3. ROMA 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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p e r m a l a t t i e d i f e g a t o , s t o m a c o . 
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V i a l e R e s i n a M a r g h e r i t a n 42 
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_ LA NOVhLIA DELLA DOMfcMCA 

L'ORATORE 
di ANTON CECOV 

— intorninolo P o p l n w s k v , trovali-
a rasd. — \ estiti sub i to Mi­

la una bella matt inata ai fa­
c e v a n o i funerali del l 'Assessore 
C o m u n a l e Kiril Iwanou-jtst b Wa-
w i l o n o w . 

Q u a n d o il i orwi» funebre ii 
mos>»e dalla chieda \ e r - o il c imi­
telo, uno dei col legl l i del morto, 
un certo P o p l a w s k j , sali in una 
« a r r o v e l l a e si fece < H c o m p e n t i -
re in fretta dal MIO . m u r o <.»rc-
porij P c l r o w i ( s ( b ^ a p o i k m , un 
uomo p iovane m u o i a ina clic a-
veva a iqmstr i to una t eria popo­
larità. I.gli d i sponeva del taro ta­
b u l o d'improv \ i«.are dei d i -an i - i 
matr imonia l i , g iubi le i e l u n e b n . 
Poteva parlare a q u a l u n q u e ora: 
appena sveg l ia to , a d ig iuno , n u z ­
ia lmente ubbriaco , nel del ir io 

Il sin» dis torno si «.volgeva sein-
pre U s u o «• prol isso; aveva nel 
MIO d i / i o t i a n o molto più parole 
pietose, t h e non vi s iano barbe­
r o / / ! in una trattoria q u a l u n q u e . 
Parlava sempre con e l e p a n / a e 
lanto a lunpo. che qua lche volta. 
spec ie a del le n o / / e di mercanti . 
b i sognava ricorrere a l l ' intervento 
de l la po l i / i a per fermarlo. 

— Mio caro, ho bÌM>Kiiu di te! 
l i t io I 

do lo a casa. — 
bito, r and iamo . K' morto uno 
dei nostri , s t i amo per portar lo a l ­
l'altro m o n d o , e così , mio caro, ei 
occorre l i n a i f inga per l 'addio. 
I na sc iocchezza qualunque . . . S p e ­
r iamo in te. b e fosse m o n o uno 
dei piccol i , non ti a v r e m m o inco­
m o d a t o , m a ques to è il Secreta­
no. . . si p u ò dire, un a p p o g g i o im­
portante del la Cance l ler ia Non -i 
p u ò sotterrare un s imi le pezzo 
Krosso, senza di-corsi 

— Ah il Segre tar io ! — sbadi­
g l io S a p o i k i n . — L'ubbriarone? 

— Si , l 'ubbriacone. Vi sarauno 
dei blint, (1) un be l l 'ant ipas to . , ti 
p a g h e r a n n o la carrozza. Vieni, 

S a p o i k i n acconsent i con piace­
re. S i ravv iò col le mani i capel l i , 
d i ede al s u o viso un'ombra di 
pro fonda me lancon ia , e u*cì con 
P o p l a w s k y sul la strada. 

— C o n o s c o il vostro Segretar io 
— diss'egli s a l e n d o in carrozza. 
— Un fur lante e una be-t ia c o m e 
re ne sono pochi . Pace alla Mia 
a n i m a 

— \ la. («riscia. non sta bene in­
sul tare i morti 

\ \ c imi tero venne prima cele­
brata la l i tania . La suocera, la 
mogl i e , e la c o g n a t a , s e c o n d o l'u­
so. p i a n g e v a n o mol to . Q u a n d o ca­
larono la cas sa nella fossa, la m o ­
gl ie s tr i l lò pers ino: ; lasci iterai 
•spguirlol > ma non seguì il mar i to 
ne l la fossa, probab i lmente ricor­
dandos i del la pens ione vedovi le . 
A v e n d o a s p e t t a t o che tutto >i fos-
f c a l m a t o , S a p o i k i n fece un pas ­
so a v a n t i , a b b r a c c i ò c o l l o sguar­
d o tutti i present i , ed i n c o m i n c i ò : 

— C o m e credere agl i occhi e 
a l l 'udi to? Non e un s o g n o terri­
bile, q u e s t a cassa , quest i visi 
p iangent i , quest i s inghiozz i , que ­
sti gemit i?? . . . A h i m è , ques to non 
è un s o g n o e gli occhi n o n c'in­
g a n n a n o ! C o l u i c h e a n c o r a p o c o 
t e m p o fa a b b i a m o vis to cos i rohu-
sto , così g i o v a n i l m e n t e fresco e 
puro , co lu i c h e ancora p o c o tem­
p o fa. d a v a n t i ai nostri occh i , si­
mi l e a l l 'ape , senza s tancars i mai , 
por tava il s u o mie le ne l l 'a lveare 
c o m u n e a v a n t a g g i o del G o v e r n o ; 
si è c a m b i a t o in un cadavere , e le 
s u e opere in un miragg io . 

La morte , che non c o n o s t e pie­
tà, ha raes«o su di lui la g h i a c ­
cia m a n o . • 
C h e perdi ta irreparabi le ! Chi t e 
lo sos t i tu irà? A b b i a m o molt i b u o ­
ni impiegat i , ma Prokofij Oss i -
p i t sch era un ico . 

Figli fino a l fondo de l l 'anima si 
«ira c o n s a c r a t o al suo ones to do ­
vere , non r i sparmiava forze, non 
d o r m i v a d u r a n t e le notti , era in­
corrutt ibi le . . . 

D e v o t o ai doveri profess ional i 
e a l le b u o n e opere , egli non e o-
n o s c e v a ì p iacer i e le g io ie del la 
m a e pers ino sì negò la fel icità 
de l la \ i t a di f a m i g l i a . <apete. c h e 
«ino a l la fine doi >uoi giorni , egl i 
era s c a p o l o ' r chi t e lo sosti­
t u i r à ' 

Vedo ancora davant i a me il 
s u o b u o n vi<o. -barbato , vol to a 
noi con un »nrn*t> di cuore , sento 
ancora la sua tenera voce , do lce 
f amichevo le . . Pace al vostro cor­
po, Prokofi j O s - i p i t s c h ! Ripova in 
pa«e. mart ire ones to e nobi le ' . . . 

b a p o i k i n t o n t i n u a v a r gli udi­
tori incornine l a v a n o a mormorare 

tra di loto. Il discorso p iaceva a 
tutti, a v e v a fatto s p r e m e » pa­
recchie lagr ime ma molte rosei 
parevano s trani . 

P i n n a di tutto era iiiroujpri'ii-
sibile pei che l'oratore c h i a m a s s e , 

LA F T O i MI LAVORO A MOSCA ! A
 COLLOQUIO COL CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE 

! 

La sterlina innanzi tutto 
è la morale di Cripps 
La conferenza stampa all'ambasciata britannica -1 crediti 
dell'Italia ed i rapporti con l'Oriente - La sigla magica 

il morto Prokofij Oss ip i t sch . i 
q u a n d o questi M c h i a m a v a Kirill 
l u a n o u it-i li. In secondo luogo 
poi. tutti s a p e v a n o che il morto. 
duranti- tutta In -un vita, n^eva 
l i t igalo culla -uà mogl ie legi t t ima 
e quindi inni b» si poteva rif'Mierel 
«capolo . in terzo luogo egli a v e v a 
una fulia. lu t i la barba ro-»i . , 

— Prokofij OssipitM-h! — con­
t inuò l'ora tote, g u a r d a n d o ispirato 
In fossa. — Il tuo viso era brutto. 
•• persino orribile, tu eri burbero 
e b ionto lone , ma noi lutti sapevn-
nio i he sotto a questa este i ior i tù 
batteva un cuori- i inesto' 

\ d e s s o gli uditori incomincia­
rono ad accorgersi di qua lche co­
sti di -trai lo nell 'oratore s tes-o 
Lgli fis-ò g b occhi su un punto, 
le sue pupi l le -i d i la tarono , irre­
qu ie tamente egli c o m i n c i o a iniio-
ver-i e ad a lzare a n c h e lui le 
spalle , l u t t o ad un tratto egli 
tacque apri s tupefa t to la bocca 
e si vul-e verso P o p l a w s k i j : 

— -"senti, egli e v i v o ! — disse, 
g u a r d a n d o l o terrorizzato 

— ("hi e v i v o ' 

— Prokofij O s s i p i t s e h ! L'ceolo 
la. v ic ino a quel m o n u m e n t o ! 

— Ala egli non era mai m o r t o ' 
t ' morto Kirill Ivvnnovvitsch! 

— \ !a tu - tcs -o ini hai det to che 
e ia morto il S e c r e t a n o ' 

— K.iiti] Iwanovvitsch era a p ­
punto il Segretario . T u . caro mio. 
hai fatto un bel l ' imbrogl io . 

Prokofij O s s i p i t c e h difatt i era 
prima s e c r e t a n o da noi. ma d u e 
anni fa lo hanno promosso c a p o ­
sezione. 

— C h e il d iavo lo vi c a p i s c a ! 
—• Lbbene , perchè stai z i t to? 

C o n t i n u a , cosa penserà la gente? 
Sapo ik in si vol*e verso la fossa 

e col l 'e loquenza di pr ima cont i ­
nuo il d i s (or -n troncato a mezzo. 
Vic ino al m o n u m e n t o difatt i «la­
va Prokofij O-Mpits th . il vecchio 
i m p i c c a t o f I*t I viso sbarbato . 
Glicini.iva ! oratore con una 
e.-pres-ioiu poco m a l c u r a n t e 

— Ma i o-.i ti e ia «aitato in te­
s t a ! —- Hisero gli impiegat i , ri­
tornando rnn Sapo ik in dai fune­
rali. — fluì sotterrato un u o m o 
vivo . 

— Non sta bene, g i o v a n o t t o ! — 
bronto lò Prokofij Oss ip i t sch . — Il 
vostro d iscorso e forse adat to per 
un morto, ma pei confront i di un 
v ivo e una vera i ron ia ! Sent i te , 
per carità, c h e avete de t to !? In­
corrutt ibi le . non a c c e t t a v a rega­
lie!.. . Di una persona v iva si p u ò 
dire que- to Millanto ironicamente . 
K nessuno, s ignore mio, vi h a . p r e -
ga to di cri t icare il mio viso. Brut­
to, orr ibi le ' .'sin pure, ma perchè 
b ias imare in pubbl i co la mia fi­
s ionomia! ' Q u e s t o of fende!! 

NOTE 
mediche 
J consigli dei doti. X 

Altissimo asciutto. 
t« s u Stafford Cripps 

allampanato 
da più la 

I MAGI.IO A M<)-s( v _ |) . , tutte 'e llcpiiiiliHriic j irluisionu nella 
eapitalc del l 'URSS mii;li.i\a» ili cittadini. l 'arate militari, ginniche, 
danze all'aperto, manifestazioni folkloristìche di ogni e1 nere salutano 
la testa del lavoro. Ecco un momento della celelira/.ione del 1. niajs-
cio 1948. Sulla Pia/za Rossa sfila la famosa cavalleria di Budicnnj 

I idea di uno .-petti o occhialuto 
ehi di un pomposo caliceli .ere del -
'« bracchiere Appartiene alla el.ih-
« dominarne brtann'cn che ha 

.•(ttnto alle o i t ichc il frasario coc­
ciuto dei vecchi con-erv;iton, to­
me la rctonca roboante dei hbe-
'«!i tradizionali e si e aggiornato 
.dottando il l inguaggio incannato­
ri delta socialdemocrazia. 

Cripps ha tenuto ieri una confe­
renza stampa nella sede dell'Ani 
bitsvmta britannica, e fino a quan­
do si è limitato a lessere l'elogio 
della -' generosità americana », è 
sembrato uno Zellerbach o un Dumi 
meno volgare, uno Sforza o un De 
Orsi.er1 più aitell'cctitc. e. comun­
que un servitore meno sniacca'o 
'i' WM1 Street Po. <:i Staffa, d ha 
UT piovv «.aiien'e -velalo acl nn-
7 *i'i «he celi. magnificando il pia­
no Marciali parlava per l"nchil-
t e n a e non per l'America 

All'origine del mistero jta una 
parola coniata In questo dopoguer­
ra • incontroveitb:lità •. Il neolo­

gismo, riferito alla sterlina, signi­
fica ner noi che gli ingicy, possono 
comprare tutte le merci italiane 
con denaro che noi non possiamo 
spendere come e dove vogliamo 

.«Da vari indiri. ha dichiarato 
Crifps st può prevedere che la 
bilancia dei uagariienti fra l'ital.a 
e l'area della cterlina sarà quest'un­
no nuovamente favorevole all'Ita­
lia. Questa tendenza è sempie chia­
ramente apparsa ogir anno dalla 
fine della guerra. L'Italia det iene 
ora un notevole saldo in sterpile ... 
Ma come pagare questo credito ita­
l iano 9 Sir «tafford intende di ac­
collarlo al piano Marshall. Egli ha 
ìrfatt' dichiarato • tale problema 
sarà esaminato tra ì due governi In 

la magica Mgla , Sta «udiando 
l'OECE Provvedera ÌOECE ». 

Questo non gli ha impedito di 
sostenere gli in teres t del suo pae­
se anche in rontta c to con quelli 
amer.ran- F-cco un d nloeo s-gn:-
fiealivo 

— H ticn> -1 cancel l 'cr- utili i 
rapporti commerciali f ia Ol iente 
ed Credente? . 

--- - Questi scambi vono estrema­
mente utili al fini della ricovtru-
7.ion»s europea E^-i vanno e sono 
.ncorasgiati 

— <• Ha accettato il governo bri­
tannico !i> l t>te ameiicane che pro­
scrivono i! commercio con 1 O-
rieniu'' 

No II governo britannico ha 

La piorrea alveolare 
M. 8. Tranl, L. 8. Romt. La pior­

rea ah solare è una malattui della 
bocca iarat*ertz£ata da uni no 'e -
iole diminuzione di utalità (tìi-
ètrorìi) dei denti e sopratutto del­
ie gengiir e del! ofio alveolare Co~ 
me conseguenza di questa distrofìa. 
li hanno pressoché costati te me «fé 
fatti suppuratili con scolo di pu* 
dalle genette si n o t a i o ria prima 
dellr ulcerazioni sulle qenqivc. poi 
la formazione di tasche piene di 
pui. si hanr'o con cstrrii'a faa'ttii 
delle et? crragie gengnali ed il ma 
lato ai i ci te una dolcnzia ditfu-'i 
lungo l'arcata dentale; troia un p^ 
di solitelo nel serrare fortemente i 
denti: al're lolle tm ecc i dolori 
sono assai più v tu La malattia yri-
qrcdisce e determina una retrazione 
della gengiva per cui il dente a p ­
porr più alto ed in seguito per la 
irvmnr dei suoi me?ei rii si^/epno 
può cadere facilmente 

Quale via la causa della piorrea, 
o tutt oqq' non si conos'C, ccr'a 
mente hanno importan.-a nel / j 'O-
n r n r la cani versa malatt'c l<\-ah 

relazione al piobabile as-etto d e l ' 1 - " 3 " l M ':•'rl,, l , c : mot Ai che r>- della becca fnciigunti croniche. 
x m m e r . o e de p igament . pei .1 , -i-n-dano la s icuier/a britannica . 
secondo anno del nirno Mai shall I Te imposte di Cupp«: clic me»-

Ma l'utiH^azione britannica d e l - l t o » » m luco te conti adchrioiv an-
rOPX'E non è finita QUI Appena «Io-americane hanno m n e r v o - t o un 
sono tioecntc le domande che Tian-v giornali =ta fasoi.sta che »i e alfrct-
no posto i problemi della e m g r a - | t a ' o a p o n e la domanda - Data la 

rr 

zione italiana in Europa e in Afri 
ca. Cripps ha risposto sempre con 
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PARATA DI FESTA NELLA CAPITALE DELLA NUOVA CINA 

Il 1 maggio a Pechino 
Un colpo d'occhio meraviglioso - Quel eh'è scritto sui cartelloni 
Gli "uomini della pace,, - Bandiere rosse sul Palazzo Imperiale 

(Il In Rit-4ia r>ra l'iuo ài dare un 
(Tran pr.inio dopo i funerali. I Mini sono 
un pialtn rn.«o «til j*nere dtllt frittelle. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
P ECHI SO 30 

t // pri» o Magg'o saia ccUb'ato 
in tutta la Cina liberata < o/t r-ain-
fata- ani iOn_a nstourro ne'Ja 
Gloria Oei'a d n a . .9<uc il wuro 
Mayg c> prr migliaia di lai oratori 
a r.cntsin Pechino Tstnaii \an-
Aiiio ed altir citta dote t membri 

dalle finestre delle case pendono fin 
sul selciato Per tutta la citta è 
aii'ora un traffico di preparatili 
che %rltanto domani mattina po-
rh, nini!'1 prima della grande sfi-
'ala dei 
I tuti 

<iTtrin'a£i, i,otra.inr> dusi i r'i avanguardie. 

II massacro del '27 
\e.fsuno. certo. i>otrà dimenti-

del Kuommtang hanno cessato di j carc domant c / i e non tutta la Ci-
governare >. ha trasmesso oggi Ha- na puo- festeggiare questo 1 mag­
ato Pechino E già da oggi su tutto j ffl0 Plic grandi citta operaie, 
il perimetro delle mura dt Pechino 
sventolano te bandiere rosse che 
domani saluteranno il V Alaggio. 
Squadre di operai lavorano incorno 
a/ 'e 18 porte della citta per co­
struirli trofei di bandiere di kertt-
te. di insegne che potranno esse- \ 

Sciangai e (autori, sono ancora 
sotta /"oppressione degli nomini 
di Ciang. quegli stasi che nel lon­
tano 1927 futa quanto i n o nella 
mcttiOTia di tutti') massacrarono 
operai e stndacalisti immergendo 
la Cuia in un bagno di sangue. 

re liste di lontano da quanti, e ( / 500 mifa nianfi imi di Sciangai. 
saranno moltissimi, accorreranno t che nel 1924 entrarono m sciope­

ro generale per protestare contro 
l'oppressione straniera, il popolo di 

nrjfa capitale attuale della nuo­
ta Cina per festeggiare la prima 
festa dei lavoratori che il popolo 
cinese, n almeno una gran parte 
di esso, posvi salutare. in piena 
liberta 

Le due cir lunghe e spa-iosc che 
traiersano Pechino nei suoi due 
sensi sono completamente parate 
a festa. Miscuglio di addobbi da fe­
ste tradizionali e nuoce esplosioni 
di gioia delle bandiere rosse 1 he 

Sciangai che per primo si sollecò 
contro l'Imperatore schierandosi 

j r n n .Sun Yat Scn 1/ popolo di 
Canton. che Cinng /Cai Scck non 
è mai riuscito a conquistare, so­
no presenti a Pechino nelle gran­
di scritte che attrai creano piazie 
e strade- •liberiamo tutta la 
Cita / » 

a /.ineriamo tutta la Cina » * 

una « prima persona plurale » 
del 1 rrbo a liberare ». .Von e 
.vo/n fu incitamento all'Esercito 
ponolare ma un impegno che si 
assumono qui tutti daqh operai 

nnl'tant' del 
Partito Comunista da'lr donne 
rhc lai orano rj.oriio e ntjttr per 
ini tare al fronte doni ai soldati 
ni dirigenti di tutta la Cina libe­
rata Da Pcchtno fino alle rive già 
superate dello Yang Tzc è un solo 
fronte proiettato in a r a n t i , cervo 
la pace e la liberta Centinaia di 
corrispondenti stranieri hanno 
t( n t ' o sull esercito di Ciaiiq Kat 
Scck. 1 su quello di Mao Tze 
Tuiig. hanno fatto raffronti, sop­
pesato differenze, ma tutti hanno 
doluto confessare che la bilancia 
pcndcia irrimediabilmente dalla 
parte dell'Esercito popolare soprat­
tutto per un fattore. I appoggio 
incondizionato che esso r iccre dal­
la popolazione. L'esercito di Ciang 
è oggi una milizia nel migliore 
dei cast senza nessun legame con 
ti popolo cinese (ma più spesso 
odiata come sono sempre odiati 1 
d i s t ru t to r i materiali e spirituali 
di una civiltà): l'esercito popola­
re è nutrito e armato dalla popò-
tazions cinese 

Gli stendardi fhp dalle mura 
della citta inneggiano all'Esercito 
popolare sono una manifestazio­
ne di affetto che potrebbe non 
convincere della sua sincerità co­
loro t quali non ledono più in 
là del loro naso ma 1 treni, gli 
interminabili treni che partono 
per il fronte carichi dt ogni ben 
di dio. di diecine di migliaia di 
pacchi che ogni famiglia cinese ha 
preparato con laffetto di una ma­
dre o di un j&drc ed innato ad 
un combattente al fronte, queste 
non sono « rnani/cttaciom ». que­
sto è amore per quelli chr qui 
chiamano, con nome solo apiia-
rentemeute assurdo gli « nomiti* 
della pa<-e » 

Una grande celebrazione 
A'ei prossimi dicn anni da que­

sto glorioso primo maggio 1 sin­
dacati e il tio.crno popolare pre-
• « fono r ne prcjjirano gu: il pia­
no un aumento della produzione 
di oltre il SO ver cento Le grandi 
mdus'ric del nord ora na. .ona. ' i ; -
:atc. le industrie de"r grandi cit­
tà del sud le irirreii%c r fertili 
pianure agruole del crnt'r, r del 
sud tìeb'smri in pocht anni pro­
durre tanto da far r,eo~darr solo 
come un incubi"! Imitano .V ru r e-
sttc e la fame degli anni gassati 
degli ann i in rui MI q.icV'' terre 
e $11 quelle fabbri'he M povi a 

dtn Changchun o Hartnn prr 
rendersi conto che questi non no­
no impegni troppo ambiziosi lon­
tani dalla realta II 10H0 di qua­
nte città muta di giorno in gior­
no e ne potresti cogl,ere il segno 
dal n u o t o autnbw, clic inaugura 
una nuoi a lutea come aal truta-
to asrettn degli uffùj pub'ilu i ni 
«•tu quella corrotta burocrazia ci­
nese chi per secoli ha fatto le 
spese di innumerevoli aneddoti e 
completamente scomparsa 1 

Domani, per ore e ore sfileran- | 
no in «7weste vie lunghe e dritte | 
di Pec&ino tnttc le organizzazio J 
ni democratiche dai sindacati ni 
giovani, dal glorioso esereitn pò-
polare alle organizzazioni sporti­
ti- sarà una città nuoia quella 
che It vedrà passare anche se dal-
lalto delle colline spuntano rome 
ieri e come sempre da vcol t l 
tetti del Palazzo Imperiale d in­
verno o del Trono dell'Eterna Pa­
ce Su quei tetti, oggi, sicn'olano 

stendardi e bandiere rosse 

JOSEPH BLANK 

buona volontà di Londra, a coi *i 
debbono imputare le difficoltà ri­
ncontrate nelle trattative commer­
ciali anglo-sovietiche'' • 

Sir Stafford ha rifiuUito di lan­
ciarsi nel sollecitato attacco contro 
l'UHSS e- - quando <•*. tratta — ha 
detto — d1 un accordo del genere 
vi sono sempre delle difficoltà spe­
cialmente »e le trattat.v» vertono 
su forniture di grano e d: materie 
Dr:me Ho In ferma «pernii/ii clu 
m e s t o avremo un actordo molto 
*oad -facente con 1 Unione Sovie­
tica . 

Il dialogo e ripre50 ET stato do­
mandato al cancelliere .«e l'Inghil­
terra è favorevole alla «valutatone 
delle monete europcp chiesta dal 
minUtro americano Snyder: « Non 
so quello che avverrà per le altre 
monete. So che nessuna sva luta to ­
ne è necessaria peT la sterlina So 
che es=a non avrà luogo -

Prima della conferenza stampa il 
Cancelliere dello t^cnrchiere aveva 
visitato i! Presidente E-n?'irii Lu­
nedì egli avrà un colloquio con Tir \ 
Gnsner' | 

Intanto questa mai; na n a n n a j 
per Londra il conte Sf« rra eh" v- .si 

cumulo del tataro. nnoma/'C d^ po-
«'.joii'- e di (ombicamerto dei dei' 
at 11 a q-aiK'e importanza h i i ' i i i 
an^he Ir lausr genera1' (malattie 
del ri on-jito drft«icit*(7 di ••tai'T'ic 
e numerose altre condizioni i r i r -

la cura della piorrea è lunga « 
/aborto*!, e non sempre coronata da 
successo, ha tanto migliore TISU'-
tato quanto più precocemente * 
eseguita Bisogna affidarsi nelh ivr-
m di ur. buon dentista che doira 
tnnnttit tuffo nrono'vcfrc e combat­
tere le condizioni morbose genera' 
li the hanno faioritn n.-l v i c o l o 
<asn 1 •nsi-iigcrr della malattie /.'•> 
raliven'r do' a tare una arctratg 
rimnz'nnr rie! larta-o 1 orrraor'e 
mediante nnnt'ca-mnr di protesi 
dentaria le eventuali anomalie del­
ta ba^ca. dovrà combattere in <-"p-
pnra^ionr eliminando le taschr 9M'-
cuafi piene di pus che *i siano for­
cate, per ottenere lo scopo tiro-f­
ra a metodi duerni a seconda de' 
casi fcaustica^ioni tnfecioif r/> os­
sigeno) a lolte st rende necessario 
eliminarle r-hirurgicanten*" 

Disturbi cardiaci 
M. C Messine. E' imporra!»»*» rd» 

tu ti coni meo di non ai ere ass-ilu-
tan.riifr nessuna mo.a'fia a'i evo e 
le eure tmora fatte t a n n o brìi ' ' *e 
1 d-stinhi dolessero tontinunre pi n 

prenderr questi- tartine hroinid'n'c 
ri .•riininrt diert centtg'ain'rt rt'rc'-

reca per il co«iddct'p Convel lo rn- l ,n di r-ateqo cinque ern'igran-"' 
ropeo 

FRANCESCO LONT.O 

Fulmini del Vaticano 
contro l'abate Boulier 

(Copyright 
vietata) 

UnttA - RlprorlU7tnne 

PARIGI 30 — Una prima azione 
intmvdator.B e stata attuata contro 
l'abate Boul.er chp. come è noto. 
ha preso riarte attiva al Congresso 
di Parigi de. partigiani della pace 
Si apprende .nfaf i che il Cardinale 
Suhard. are.vescovo d: Parigi, ha 
proibito all'aoate Botiher di pren­
dere la parola in pubblico nel ter­
ritorio della Mia arch:d:ocesi. 

L'iniziativa del Cardinale ha de­
stato grande impressone negli w i - i 
b enti politici francesi 

1 gardrna'r un coitigrammo <~/nri-
| tirato di ivii<iifruiti due ccnt'gram-
t tri per una carta Pi tali n i n i ' i . 
( prendine due cartine al giorno 
{ P«r E. F. C. 0 p«r I. Napoli. Ripo­

so tessuale. ? ita sertna ed una cura 
ricostituente generale 

IL DOTTOR X 
indirltiar» la corrl»pond«nia al 

Dottor X. Redazione 3. pus. dat­
ive Unita». Via iV novembre 146, 
Rome 

P o r a s s o l u t a m a n c a n r a 
di s p a z i o s i a m o c o s t r e t t i 
n r i m a n d a r e a l l a p r o s s i ­
m a s e t t i m a n a l a p u b b l i ­
c a z i o n e d o l i o c o n s u e t e 
« R u b r i c h e d e l l a d o m o -
n i c a ». 

Emigrante* 
Aldo Fabrizi regista, ha attinto « 

piene mani materia per questo suo 
primo film entro un repertorio ben 
noto, quello comico-patetico «iei tea­
tro dialettale minore infarcito deKa 
tecnica piti «5fflsace pc r contrabbjrt-
d.»rc retorica, sotto 'a mascheri del-
l'Ui mo qualunque II risultato ciinj-
m. 
Uh 
•Vanire sui piano politico e con.-:,i-
T-ato che Fabrt7j regista e ancor :..e-
no discreto di Pabrl^l attore non e e 

Khono FabriJO e t t-uoi committenti» 
ùrgenti ni è quasi inutile s-ottoli-
neare - la tesi appare falsa perfino 
nel raccolto c iré .-'iit<i^rarico e tanto 
più Pabnzi te ne r :<-co-'a tanto più 
riesce e r«njeiuiigere effetti efficaci 
corre nelle cor*c e nc^il inseguimenti 
nel labirinto de', a n a i e , -nentre i«id-
dove vuol essere c-e npliiìcativo e 
didascalico rade in una retorica In 

atóV«»™ n o V pu" V^er? aner^o " f t ^ " ' c h / n « « J * '' ^ 1 ^ ° • «>?«.n„ « . •«^. . . -T^. ,„.•>. „.,».v.= nehe *ccne — coTnn.oventi nelle in-< quello ottenuto da simili nui'.'ne- .___,__, J „ , _„_,„ . ,,_, >,. . .^..™„ 
. .:«, «,.1 «,*,,„ n n i i t , « , <» m n , r . . . tensioni - del parto e del baUeitmo durante la i»-\ ignzìor.e Nenvi.eno ia 

beila re-ltazionc di Aie Nlnchl rlc.icc 
. , _. a conferire un minimo di crcaltilita 

Cu stupirsi %e la moraie del film cor-i , MMjj7.r,ni ounniP rc^nr noe U »ie;ii. 
risponde all'ideologi, tipica uè « cor.j•p;I!l.i

,ri
7

eI^c
, " ^ " ^ ™™n£^ d ^ l « t « - t o ma «., buon cuore . Mickc,. 

reme produzione c iner . - ' - *. ..Va d l i r i < . r a tricolore s u u p . n c w ajtlnchè • H o " n c % *" fi'i"a , l a f oe .ane i E . i a 
Ho.lv .\< od con in f-Elif. ('e po'trac-ji tìglio nasca lta'iano o s'.trp mi-

aizionali che il pubblico applaude a 
scena aperto la morte del malvagio 
la ll'i^ra/'one dep'eroinh e p» rflno 11 
Srt<Tiflrto del -.ecrhlo •• fedele ner-1-
tore 

il film americani 
« Il craii premio » di Clarenre 

Broun già premontalo ai Ftstt\a'. di 
Venezia e la storia di un cavallo 
t si ^a che bullo schermo 1 cavalli. 
con>e 1 pucl'.atorl e le. sparatorie. 
« fanno Apettnco!o » E fol*anto a. 
fini spettacolari, nondotti abbi^unza 
abilmente, mira infatti q«cs f o film 
interpretato dall'eterno « ratizzo rna-

-lo che spo«^i il 
il resto 

Non e ohe il c o l p i t o di Faori/J 
fo=s»ve «ei più fa~ri t.. trattava «1: 
pro i^ni iòare '.a fiuttuosita tìe'.re..-.t-
^raiione it«i'!ana :n \rger..*'ia c->n 
re'atl-.A Iratcrr.iti. ile. pom/i "atin. I"' 
.u-pic! • pre^.rten»: De Ga.;if 1 e 

nel.e 

oeth lavlor che t i^'.ia r_a,t «nCmf n»«v 
- n'̂ ri'»»-.-». 11 »r»*2tnrdo nn«le 

Su B<iv Milland «-«n.prr- mrrrto 
«... l'al"ool J'a .lorr e 1. de.t'to e 
rcntr&to «Amarti e la me» riami •zi->-

ì D poveri fornarttti coppie di or -Ine» '•he vorrebbe essere un t g) JIIO 
! fané.le e d: lo'cari fu -re n 11 e si-1 psicologico 7» In cui »i rareo 1^1 U 

onar.0 e t iu to , - i e : . i - f corislmili 

l^a sepolta r iva 

n i . . i il circina. .t«ii«ino 
o una 1 -epo;* 

di un f.-a»e''o n a 

ric ,n ,s«i- ' itori'v dt ur delinquente crif 
\\\(\ -a per ope.-aina tutti quanti .̂1 s 'onno ;; • .1.-» 

_. ... . ._ _ .. ^io e 'loeratA a a i ' i i ì i i via c.e! -nile S11U0 r̂_ i -> 
Pcn.n l.a ••uru e r>.i^-.unta nel.e u n p ; t » o r c jantw. Uno -r.anca-.a al- i.-embra che tutti gn rrenano •!• - 1 
se i .n ici vicende «li U M iHrniS ia ro-.:w r«n? Gin 'o Bi-.irnor.e specialista.' pochini C a l e r ò 

j i lana che lificu» ''Italia wiHiuntìo i • at' genere h-4 c-jiniito. tome us^i Carmen Miranda * la .*--)'.»i ìnf^r-
1 mi ioni tl'Ai.er.c.-.. -he -u.-era r.iii e 'due U ucuna prerentancoci tra prete di questo ennesimo nìm-nvi*ta 
|e mil anta peripezie rlur..r, e '•* tr.«-;!'u.:ro uru -er.e '!: volti nuo. l . da delia s'asione f« In montagna -r'-
(versata oce«n-ca e ne: prm.o penouoi Mii:-. V.th e t Pau. Mu'.'.er. che per:tt"a»i che rag?iung« i: live.lo 'il un 

SriANCJAI — Fucilieri di marin» e funzionari de l le missioni rconomichr e militari americane afTnl-
l»no le banchine e «i lmb»rca»o «nlle navi I S A che salpano precipitosamente da Sciannai. La se.sta 

città del mondo è ormai perduta per l' imperialismo (telefoto m esclusiva a <• lTn-.tà) 
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LA MADRE 
G^reuncie r o m a n z o d i 

MASSIMO GORKl 

I 

La p o r t a s'aprì ed e n t r ò u n a oront i ! V a a finire che si a m m a z -
c o r r e n t e d'aria u m i d a e fredda za, l a v o r a n d o in q u e i modo!. . . 
i n s i e m e con Sofia, rubiconda e Q u e s t o si che è e r o i s m o ! Sajpete. 
a n i m a t a . Sasc ia , è una g r a n fortuna que l la 

— L e s p i e m; fanno la corte di v i v e r e con g e n t e di q u e s t o 
c o m e tant i d a m e r i n i ad u n a n e - s t a m p o , di e s s e r n e col laboratori 
ca fidanzata! E' ora ch' io m e n e e c o m p a g n i ! 
v a d a di qu i . C o m e va . G i o v a n - — Si — r ispose p iano la g io -
ni? B e n e ? E P a o l o c o m e sta"* E v ine t ta . 
Sasc;a e qu i? La sera , a t a v o l a . Sofia dis?e a i -

A c c e n d e n d o una s igaret ta , c o n - la m a d r e . 
tanuava a d i n t e r r o g a r e s e n i ' a s p e t - — v o i d o v r e s t e fare un'altra v l -
tare r i sposta , e a b b r a c c i a v a la j - t m a al p a e s e -
m a d r e e il g i o v a n e con l o s g u a r - _ Va bene . Q u a n d o ? 
do c a r e z z e v o l e de i suoi occhi g r i - _ Fra d u e o tre giorni P o -
Si La m a d r e g u a r d a v a lei e p e n - tete? 
«ava: — A n c h ' i o c o m i n c i o a farmi — t 0 s on pronta .. 
s trada fra q u e s t a b r a v a g e n i e ! — A n d a t e , a n d a t e . V l a s s o v a ! 

E, c h i n a n d o s i di n u o v o v e r s o — disse p iano Nico la . — P r e n -
G-.ovanni. r i p e t è : d e t e 1 cava l l i da p o s t a , m a fa te 

— R i m e t t e t e v i pre t to , figliolo! un'altra s trada , v e n e prego.» 
P o i a n d ò n e l l a sa la da pranzo . P a s s a t e per il v i l l a g g i o di S. N i -

V: t rovò Sof ia , in tenta già a r a c - c o l a . . 
c^n'.ar» a S a s d a T a c q u e e a g g r o t t ò l e sopracc i -

— H A tih t recento £ * e m p l a n f i l a . Ques to m o v i m a n t o a e a ai 
4 - A^tT* ..£9» 

c o n f a c e v a al v i s o di Nico la , a l t e ­
r a n d o n e la sol i ta e s p r e s s o n e 
tranqui l la . 

— Quel la v;a e troppo lunga 
— protes tò la m a d r e — E po t *i 
s p e n d e troppo per : caval l i »i. 
posta .. 

— V e d r e t e — prosegui N . c o ­
la — Io s o n o per c o n v i n r . o n e 
contrar io a q u e s t o v i a r i o l^a 
c a m p a g n a si aa-.ta... ci s o n o g ià 
stati deg l i arresti . . . E' s ta to preso 
un maestro— bisogna usar p r u ­
denza. . . S e c o n d o m e b i sognerebbe 
a spe t tare un m o m e n t o più o p p o r ­
tuno 

— T a n t o , l 'arresto è i n e v i t a b i l e ' 
— disse la V l a s s o v a . e 001 s o g ­
g i u n s e con u n s o r n s o : 

— Dite , non c'è per ico lo di e s ­
ser t o r t u r a t i ' 

Sofia, b a t t e n d o !e d:ta «ul'a 
tavola , o s s e r v ò : 

— P e r noi e d: g r a n d e i m p o r ­
tanza c h e la d i f fus ione degl i 
s tampat i non subi sca interruzioni . . 
N o n a v e t e paura di andare , e h . 
Nilovvna? — c h i e s e poi. ad u n 
trat to 

La m a d r e s; sent ì of fesa . 
— Q u a n d o m a i h o a v u t o p a u ­

ra. io? A n c h e la pr ima vo l ta h o 
ag i to senza es i tare . . . ora poi!... — 
t , senza t e r m i n a r e la frase, a b ­
b a s s ò il capo . Ogni vo l ta c h e le 
d o m a n d a v a n o s e a v e v a paura , se 
l e p i a c e v a di fare ques ta o q u e l ­
la cosa , s e n t i v a i n s imi l i d o m a n ­
d e u n a p r e g h i e r a , l e pareva c h e 
q u e l l e p e r s o n e l a t e n e s s e r o l u n ­
gi da *é • c h a a v e s s t r o per le i 

r iguardi magg ior i di quel l i che 
u s a v a n o fra loro. 

— E' inu t i l e c h e m* d o m a n d a ­
le «=p h o paura e t a n t e a l tre e c c . 
— d i sse s o s p e n d o ta m a d r e — 
Non ho r a g i o n e d: a v e r paura 
T c r r . c i c co loro che h a n n o da p e r ­
d e r e . ;o. i n v e c e , che cosa p o s -
seRgo'' H o un figho <=olo T e m e ­
v o per l u i . P e r lui t e m e v o la 
tortura e a n c h e per m e . ma s e 
la tortura non c'è. a l lora . 

— V: « :efp o f fesa ' — c a l a m o 
Sofia 

— N o ma fra vo i non v-, d o ­
m a n d a t e m a , s e a v e t e paura.. . 

N ico la si to l se r a p i d a m e n t e gi: 
occn:al i . !i r i m i s e di n u o v o e fis­
s ò . ser iamente la sore l la in face:.* 
Que l s i l enz io c o n f u s o turbò la 
m a d r e , e l la si a lzò, s en tendos i c o l ­
p e v o l e e v o l e n d o d ir loro q u a l c h e 
co*a. m a Sofia le toccò la m a n o e 
d i s s e p i a n o in tono di pregh iera : 
— Scusatemi . . X o n lo farò più 

Q u e s t o fece r idere la m a d r e e 
dopo q u a l c h e i s tante d i scussero 
a m i c h e v o l m e n t e tutt i e tre i p a r ­
ticolari deUa sped iz ione . 

X L I 

La mat t ina s e g u e n t e , al l 'alba, la 
m a d r e percorreva in una carroz ­
za di posta l e s t rade f a n g o s e per 
le p iogg ie au tunna l i . 

T u t t o i n t o r n o o n d e g g i a v a con 
tm l e n t o m o t o ; su l c ie lo , r a g ­
g i u n g e n d o s i e sorpassandos i , n u o ­
t a v a n o l e gr ig ie n u v o l e , ai lati 
de l la s trada si s u s s e g u i v a n o gli 
a lber i bagnat i , d o n d o l a n d o la c i ­

m e nude , s: s t e n d e v a n o ; campi , t 'n t inn .o dei campane l l i , il f ischio 
s a l i v a n o le co l l ine e s- d i l e g u a - e :I s i n - u r r a r del v e n t o unr.do .-• 
v a n o , pareva c h e l ' intera g i o r - f o n d e v a n o .n u n t remulo torren-
nata torbida si a f fre t tasse i n c o n - te rhc scori èva al di «opra del 
tro a q u a l c h e cosa l o n ' a r a . ma c a m p o con m o n o t o n o corso, e s v e -
inev i tab i l c f i l a v a - pens ier i . 

La v o c e n a - a l e del ve t tur ino , il Q u a n d o g iunsero alla «razione. 

,m ~-*mz: .1 

ArrÌT* «1 galoppo tm poUrfottn ••rlUiiAo In aria la nafalka.. . 
di*. <U De Amie-*) 

li \ c t t u r . n o d . s -e alla madre con 
voce -coró23:at<. — S e m. dessi 
a in ieno c .nque kopck bcrre: un 
6orso . 

Ella ^1: d iede unb moneta e 
quegl i , facendola bal lare sui p a l ­
m o della mano , a g g i u n s e con lo 
s t e s s o tono . — Tre li s p e n d o per 
1 acquav i t e e gli a l t n due per ii 
pane— 

D o p o mezzog iorno , s tanca e 
?possata. la madre <»iun;e in un 
grosso v i l l agg io c h i a m a t o S. N i c o ­
la. Si f ermo al ia s taz .one . c h . e -
s e .ì the e «edette v ic ino alia 
finestra, dopo d: a v e r nascos to 
sot to la panca la sua p e s a n t e v a ­
l igia Dalia finestra si v e d e v a una 
piccola p;az7a. coperta di un t a p ­
peto g ia l lo d erba calpestata , e si 
scorgeva ;i munic ip io , che o c c u ­
pava una casa di color gr ig io 

Ad un tratto sul!a piazza a r ­
r ivò al g a l o p p o un pol iz iotto , fer­
m ò il cava l lo ba io d inanzi al m u ­
nic ipio , ag i tò nell 'aria la nagaika 
• gr idò parole incomprens ib i l i al 
contad ino: l e grida u r t a v a n o c o n ­
tro 1 vetri del la finestra.. . Q u e ­
gli s'alzò e ind ico lo spaz io con 
u n ges to del la m a n o , il pol iz iot to 
balzò a terra, si d o n d o l ò per u n 
' s tante su l le g a m b e m a l ferme. 
get tò le redini al contad ino e sali 
1 pochi gradini che c o n d u c e v a n o 
alla logg ia , poi sparve. . . 

E tut to r i tornò • in s i lenzio . Il 
c a v a l l o bat tè d u e v o l t e con la 
zampa la terra sof f ice . . Ne l la 
stanza o v e s e d e v a la m a d r e e n t r ò 
una rajazzet ta r«n )> treccia 

corta e bionda su l l e spa l l e e g l i 
occhi teneri sul v i s i n o t o n d o 
Mordendos i le labbra , e l la p o r t a ­
va su l l e braccia tese u n e n o r m e 
vas so io p ieno di taire e sa lu tava 
con rapido e **r-quente m o v i m e n ­
to del'a \-^irt 

— Bj i -n giorno, c a r a ' — disse 
a f f e t tuosamente la m a d r e . 

— B u o n g iorno 
P o s a n d o poi sul la t a v o l a i p i a t ­

ti r le tazze, la b a m b i n a d i t s e 
ad u n tratto a n i m a n d o s i : — In 
ques to m o m e n t o h a n n o p r c o '.in 
mal fat tore . 

- - C h e mal fat tore? 
— N o n lo so 
— Che cosa ha fatto? 
— Non lo so ! — r ipe te la f a n ­

ciulla — Ho sent i to s o l t a n t o c h e 
• hanno p r e s o . L'usciere de l m u ­
nic ipio è corso d ie tro al m a r e ­
scial lo d; polizia e gli ha de t to : 
L'hanno preso e lo c o n d u c o n o qui . 

La madre guardo per la fine­
s tra . sul la piazza s i e r a n o r i u ­
niti parecchi contadini A lcun i 
v e n i v a n o ca lmi , altri frettolosi 

A n c h e la bambina g e t t ò un'oc­
chiata pcr la f inestra e m e i c o r ­
rendo dalla s tanza, sba t t endo la 
porta. La m a d r e rabbriv id ì , n a ­
scose m e g l i o la va l ig ia sot to la 
panca e. get tandosi uno sc ia l le 
sulla tes ta s 'avviò v e r s o la porta . 
a f fre t tando il passo e l o t tando 
ne l lo s t e s s o t e m p o c o n t r o il d e ­
s ider io dì c a m m i n a r ancor più 
presto, di c o r r e r e . 

(Coni'mi a) 
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Domenica V Maggio 1943 

di male, a nenu.no, aU ' i n /uo r i che 
« me stesso. Non ho mai avuto men­
te a rimproverarmi. E nelle mte 
condizioni, non so q u a n t i possano 
dire altrettanto - . 

Vi è lo stesso a c c e n t o di t r aged i a 
che r i t r o v e r e m o ne l le « L e t t e r e dal 
c a r c e r e . . . Q u e s t ' u o m o sen t iva che 
doveva d a r e qua lcosa non a se 
stesso, m a agli a l t r i , sent iva di do* 
ve r . anco ra p r t m a di e<>6ere m e s ­
so in ca rce re , sacrif icare, l a v o r a n d o 
e c o m b a t t e n d o , la p r o p r i a v i ta . 

Q u a n d o (u a r r e s t a t o , e lasciò d a 
p a r t e i pa r t i co la r i d e l l ' a r r e s t o e 
de l l a v . t a del c a r c e r e , che essi sono 
noti , e G r a m s c i s tesso forse non 
a m e r e b b e che si i n s i t a t r o p p o su 
di essi; q u a n d o fu a r r e s t a t o , mol­
te vol te mi ch iedo se fosse s la to 
soppresso subito che cosa s a r ebbe 
r i m a s t o di mi, d ico d: o p e r e scr . t -
tp. GÌ. ar t icol i di g io rna l e e di r i -
v.s ta s a r e b b e r o r i m a s t i , e lo scr i t to 
sulla ques t ione m e r i d i o n a l e , che 
con t i ene in e m b r i o n e un nuovo 
o r i e n t a m e n t o agli s tud i de l la < tona 
d ' I ta l ia . S a r e b b e r i m a s t a f a z i o n e e 
il r i co rdo a l i m e n t a t o dai suoi a m i ­
ci. Egli s a r ebbe r i m a s t o , forse, 
c o m e una figura socra t ica , di cu i 
RII a m i e a v r e b b e r o n a r r a t o , messo 
p e r i scr i t to le c o n v e r s a z i o n i che ci 
• e ^ v a la not te , finito il l avoro quo­
t i d i a n o de l g io rna l e . Cu r io so g iucco 
de l l a s e r i e . Que i s ignor i del T r i b u ­
na l e specia le , ai qua l i e r a s ta to 
d a t o 1 o r d i n e dì non p e r m e t t e r e che 
q u e s t o ce rve l lo funz ionasse pe r 
ima ven t i na dì a n n i , p e n s a r o n o di 
a v e r esegu i to l ' o rd ine nel m o d o 
mig l io ! e: lo ch iuse ro , in ca rce re , 
lo so rveg l i a rono , gli r e s e r o la vi ta 
imposs ib i le . Ma p r o p r i o da ques to 
c a r c e r e escono a l la luce 2800 pa-
Cinc di !:ivoro in t e l l e t tua le a t t en to , 
m i n u t o , ope ra di u n o s tud ioso che 
h a pesa to e m e d i t a t o ogni paro la 

1 c o m p a g n i c h e sono s ta t i con 
G r a m s c i in c a r c e r e r i c o r d a n o 
q u a n t o egli fosse a s p r o - n e l l a p o ­
lemica c o n t r o gli a l t r i c a r c e r a t i , 
c h e o s t e n t a v a n o falso sprezzo p e r 
la condo t t a che ne l c a r c e r e H re­
cluso d e v e segu i re p e r r i u s c i r e a 
c o n s e r v a r e la p r o p r i a s a lu t e . Egli 
s en t iva c h e d o v e v a r e s i s t e r e , p e r ­
che il suo c a m m i n o n o n e r a g iun to 
a n c o r a a c o m p i m e n t o . U n a p a r t e 
del c o m p i t o cu i e r a c h i a m a t o e r a 
a n c o r a d a a d e m p i e r e . Di qu i il to­
n o p iù c h e pa te t i co , d r a m m a t i c o , 
de l le « L e t t e r e . . . Egli vuo le v i v e r e , 
egli " u o l e l a v o r a r e . T u t t a la v o ­
lontà è te<-a a q u e s t o scopo. Tu t t a 
la vita s e m b r a r i d u r s i a q u e s t a vo­
lon tà . Ma egli a v e v a già p r o v a t o . 
e la l e t t e ra che tes té ho le t ta ce 
lo -lice, che di sola vo lon t à non si 
p u ò v i v e r e , che da l l a v i ta non pos­
sono e s se re r e sp in t i i s e n t i m e n t i . 
O r a egl i a v e v a u n a famigl ia , una 
c o m p a g n a de l la p r o p r i a es is tenza , 
d u e figli d i cui u n o da lui n e m m e ­
n o conosciu to . Nel c a r c e r e , q u e s t a 
n u o v a r e a l t à gli sfugge. Ed ecco la 
r i c e r c a ansiosa di es^a. Vuo le c o n ­
t i n u a r e a l a vo ra r e , a s c r i v e r e : non 
v u o l e p i ù p e r d e r s i d i e t r o ai sogni , 
m a p e r q u e s t o gli s a r e b b e indi­
spensab i l e il con t a t t o con la r ea l t à . 
c h e gli «fugge, che a t t o r n o a lui 
quas i v i e n e meno . Ed ecco la p r o ­
tes ta acco ra t a c o n t r o la fascia di 
t e n e b r e c h e a poco a poco lo av­
volge . e lo sforzo di r a p p r e s e n t a r s i 
in m o d o conc re to c o m e è il m o n d o 
fuori de l le pa re t i del c a r c e r e , co­
m e è d i v e n t a t a l ' es is tenza de l la 
mogl ie , c o m e <=ono il vol to , la voce 
de i figliuoli. E ' un g r ido di do lo re 
e s e m b r a l ' is tanza d ' u n a m e n t e as-. 
s e t a t a di luce in t e l l e t t i va . 

C r e d o c h e non es i s t e nel la s tor ia 
deg l i u o m i n i , o p e r lo m e n o io non 
l 'ho t r o v a t o , e s e m p i o p iù t r ag ico 
de l l a lot ta sino al lo s p a s i m o t r a le 
facoltà de l l ' uomo e la fa ta l i tà b r u 
t a l e ; fra colui che v u o l e c o n t i n u a r e 
a l a v o r a r e , a c o m b a t t e r e , a v i v e r e 
e la ' p r e p o t e n t e forza c h e a poco 
a poco lo fa s c o m p a r i r e . 

Q u a n d o p e n s o a q u e s t a v i t a d i 
G r a m s c i ne l c a r c e r e e v e d o pe rò , 
n o n o s t a n t e tu t to , u n o d o p o l ' a l t ro 
u s c i r e a l la luce i suoi scr i t t i d i 
queg l i ann i t e r r ib i l i , s en to v e r s o 
d i lu i p r i m a d i t u t t o u n senso d i 
p r o f o n d a r icono=cenza. S ino a l l 'u l ­
t i m o egli ha v i s su to p e r no i . p e r 
t u t t i noi . egli h a v o l u t o v i v e r e pe i 
a i u t a r c i ad a v e r e u n a v i s ione p i ù 
c o e r e n t e , p iù p ro fonda e un ica de l 
n o s t r o des t ino . Non h a v i s s u t o solo 
p e r il nos t ro p a r t i t o , n é solo p e r 
gli o p e r a i e in t e l l e t tua l i c h e lo 
seguono , bens ì p e r tu t t i gli i t a l i an i . 
p e r t u t t o il nos t ro P a e s e . N u o v o 
s lanc io p r e n d e r à la r i f less ione sul 
l a nos t ra s tor ia , n u o v o c o n t e n u t o 
a s s u m e r à lo s tud io de l la s t r u t t u r a 
e del lo sv i luppo del la nos t ra so­
cie tà . q u a n d o a l c u n i de i p r ì n c ; p i 
e canon i c h e egli h a e l a b o r a t o sa­
r a n n o d i v e n t a t i c o r r e n t i fra gli in 
t e l l e t t ua l i e il popo lo i t a l i ano . N u o ­
v o s lanc io p r e n d e r à la v i t a s tessa 
de l n a s t r o Paese a u a n d o g r u p p i 
s e m p r e p iù g r a n d i d i u o m i n i a i 
p e n s i e r o e d i az ione s a r a n n o sp in t i 
a s u p e r a r e il d i s tacco da l popo lo . 
c ioè da l la r ea l t à de l la v i ta nazio­
n a l e . e q u e s t a r i u s c i r à a compors i 
in n u o v a un i t à . 

Q u a n d o egli fu m o r t o , a l l e o r e 
4.10 del 2? a p r i l e de l 1937, u n ' o r a 
d o p o già v i e r a l ' o r d i n e d i p o r ­
t a r l o v ia . di far lo s p a r i r e , c o m e se 
p e r s i n o q u e l p o v e r o c o r p o fosse d i 
i n g o m b r o a u n r e g i m e c h e si d i ­
ceva cosi for te . E p o i c h é v e n n e n e ­
g a t o il p e r m e s s o de l l i n u m a z i o n e 

• n e l c i m i t e r o c o m u n e , n o n so p e r 
i n t e r v e n t o d i q u a l e a u t o r i t à , si 
d o v e t t e c e r c a r e u n luogo spec ia le , 
ni d o v e t t e r i c o r r e r e a ' i a c r e m a z i o n e . 
e fo r tuna vo l le c h e 1 suoi re<ti 
r i p o s i n o oggi a c c a n t o a que l l i de l 
p o e t a She l l ey , ne l C i m i t e r o degl i 
inglesi a Roma, luogo c h e h a ispl 
r a t o a d a l t i ss imi sp i r i t i c a n t i im 
m o r t a i : . 

S ignor i , a n v e i . r a c c o g l i a m o c i col 
p e n s i e r o a t t o r n o a q u e l l ' u r n a Ri 
t o r n i a m o con l ' an imo e col propo­
si to, se poss i amo , a l l ' e s e m p i o d i 
que l l a v i ta . Sia fiera l 'Un ive r s i t à 
di T o n n o d i a v e r l o a v u t o t r a 1 suoi 
a l l i ev i : c h e d i qu i sia p a r t i t a u n a 
g r a n d e p a r t e del la sua i sp i raz ione 
« del s u o lavoro . S i a n o fieri gli 
o p e r a i , s i ano fieri g l ' i n t e l l e t tua l i d i 
a v a n g u a r d i a di t u t t ' I t a l ì a d i a v e r e 
c o m e fonda to re d e : l o r o P a r t i t o 
u n o d e i p i ù for t i ingegn i de l l ' I t a l i a 
d i o z g i . 

P o r t i a v a n t i co l p r o r i o l a v o r o . 
c i a scuno ne l l a m i s u r a d e l l e p r o p r ' e 

• forze, l ' o p e r a da lu i n o n so l t an to 
in iz ia ta . Ne l m o m e n t o in cu i . c o m e 
ne l 1914 e ne l 1915. n u o v e n u b i 
p i e n e d i t e m p e s t a si a d d e n s a n o sul 
no.-'.ro o r izzonte , ci sia d i g u i d a il 
r i c o r d o di q u e s t o G r a n d e , c h e nel la 
t e m p e s t a h a vissu to , m a da l l a t e m 
pes ta ha s a p u t o far u?c i r e la voce 
c a l m a del p e n s a t o r e , l ' e s e m p i o a l ­
t i s s imo de l l a i nc ro l l ab i l e vo lon tà 
d e l l ' u o m o d ' az ione . 

La t racc ia ch 'egl i h a l av r t a to è 
t r a le p iù p r o f o n d e ; il s e m e ch ' eg l i 
h a ge t t a to h a già d a t o f ru t t i . A noi 

- s p e t t a da q u e s t o s e m e t r a r r e me»-
*i anco ra p i ù g r a n d i , ne l l ' I n t e r e s se 
d i tu t t i , d i t u t t i i l a v o r a t o r i e in ­
te l l e t t ua l i i ta l iani , d i t u t t o il n o i r o 
P a e s e 

.. DICHIARAZIONI DEI PRESIDENTE OFI t'ASSFAIBLEA DELL' ONU 

Secondo Evatt è imminente 
l'abolizione del blocco di Berlino 
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La destituzione della Commissione economica di Clay chiesta al 
Congresso americano da un comitato d'inchiesta governativo 

W A S H I N G T O N , 30 — Il capo 
dei servizi s t a m p a del D ipa r t imen ­
to di S ta to Michael M a c D e r m o t t 
ha a n n u n c i a t o che vi s a r a n n o al­
tre r iun ion i t r a J e s s u p e Malik a 
propos i to de l blocco di Ber l i no . 
Mac D e r m o t t che poco p r i m a si e r a 
incon t r a to con Jes.sup ha agg iun to 
che t an to Acheson q u a n t o il sot­
t o seg re t a r io di S t a to J a m e s W e b b 
sono assen t i oggi da Wash ing ton 
p r ec i s ando p e r ò che la loro assen­
za da l la cap i t a l e non ha a lcun si­
gnificato pol i t ico. Si a p p r e n d e p ò . 
che J e s s u p ha confer i to oggi con 
il S e g r e t a r i o ' di S t a to agg iun to 
Dean Rusk . M a c D e r m o t t ha poi di­
ch i a r a to che ier i sera J e s s u p ha 
r i fer i to p e r te lefono ad Acheson 
sul l 'es i to dei suoi colloqui con Ma­
lik agg iungendo che , dopo le in­
discrezioni de l la s t ampa nei gior­
ni scorsi , è s ta to dec i so d i j s se rvo-
re n u o v a m e n t e il p iù assolu to se­
gre to in m e r i t o a l l ' a n d a m e n t o dei 
negozia t i . J e s s u y non può perc iò 
fare d i ch ia raz ion i sulla ao^tanAi o 
sulla n a t u r a de i col loqui i>, ha det ­
to M a c D e r m o t t , p r ec i s ando poi che 
n e ^ u n a da t a è s ta ta fidata pe r gli 
u l t e r io r i incon t r i e che anzi non 
si p u ò a n c o r a d i r e q u a l e del le d u e 
par t i p r e n d e r à l ' in iz ia t iva d i nuo­
vi co l loqui . 

Dichiarazioni di Evatt 
Dich ia raz ion i in m e r i t o a l collo­

qui M a l i k - J e s s u p sono s t a t e fa t te 
dal P r e s i d e n t e de l l 'As semb lea del-
TONU H e r b e r t E v a t t il q u a l e ha 
affermato che es i s tono t u t t e le ra­
gioni p e r p r e v e d e r e u n a imminen­
te abol iz ione d e i blocco d i Ber ­
l ino. 

Nel corso d i a l c u n e d ich ia raz io ­
ni ai c o r r i s p o n d e n t i , il dot t . E v a t t 
ha aTfermato c h e ta le passo ap r i ­
r e b b e la s t r a d a a n u o v i con t a t t i 
pe r r a g g i u n g e r e u n a pace g ius ta 
e d u r e v o l e non so l tan to p e r la 
G e r m a n i a , m a a n c h e p e r l 'Es t r emo 
O r i e n t e . 

L e agenz ie a m e r i c a n e si sbizzar­
r i scono i n t a n t o su l le voci d i u n 
pross imo blocco di B e r l i n o : si pa r ­
lò di u n t e r m i n e di t r e g iorn i . S e ­
condo l ' Ins i col loqui a m e r i c a n o -
soviet ic i si a l l a r g h e r a n n o la se t t i ­
m a n a p ros s ima a q u a t t r o con la 
pa r t ec ipaz ione de i de lega t i Cadogan 
p e r l ' I n g h i l t e r r a e C h a u v e l p e r la 
Franc i a . 

In r e l az ione a l le not iz ie r e l a t i ve 
al la poss ib i l i tà d i un incont ro qua­
d r i p a r t i t o p e r la G e r m a n i a , è mes­
sa la pubb l i caz ione del r a p p o r t o 
del la commis s ione g o v e r n a t i v a d: 
inchies ta invia ta lo scorso d i c e m b r e 
in G e r m a n i a con l ' incar ico di ac­
c e r t a r e l 'opera c o m p i u t a da l go­
v e r n o m i l i t a r e a m e r i c a n o p e r eli­
m i n a r e i g rand i t r u s t s monopol i s t i ­
ci t edesc i . I l r a p p o r t o accusa il go­
v e r n o m i l i t a r e a m e r i c a n o d i occu­
paz ione in G e r m a n i a dì a v e r e t r a ­
sgred i to agli o r d i n i r i cevu t i e d i 
non a v e r e n e m m e n o in iz ia to la 
rea l izzaz ione de l p r o g r a m m a d i d e -
car t i l i zzaz ione . In p a r t i c o l a r e la 
commiss ione che v e n n e cos t i tu i t a 
da l s e g r e t a r i o al la G u e r r a K e n ­
ne th Roya l l ed è d i r e t t a d e l d a -
pubato F a r g u s s o n . l a m e n t a che do ­
po q u a t t r o ann i d i r e g i m e d i oc­
cupaz ione non u n solo t r u s t m o ­
nopol is t ico sia s ta to d isc io l to , 

Clay abbandonato 
L a c o m m i s s i o n e a t t r i bu i sce la r e ­

sponsabi l i t à de l la m a n c a t a rea l izza­
z ione de l p r o g r a m m a ai t r e funzio­
n a r i d i p e n d e n t i d a Clay ed incari­
ca t i de l la « decar te l l i zzaz ione ». Es 
si sono L a w r e n c e Wilson , consigl ie­
r e economico de l g e n e r a l e Clay , il 
v l cecance l l i e r e P h i l l i p H a w k i n s ed 
il c a p o dell 'ufficio p e r il con t ro l lo 
d e i t r u s t s . R i c h a r d J J ronson . L a 
commiss ione af ferma nel la sua r e ­
laz ione che i t r e funzionar i si sono 
d i m o s t r a t i c h i a r a m e n t e avve r s i al 
p r o g r a m m a e n e p r o p o n e la des t i ­
tuz ione . D o p o a v e r e af fermato c h e 
la pol i t ica an t i ca r t e l l i s t i ca è u n a 
esigenza de l l ' economia democ ra t i c a . 
il r a p p o r t o r i co rda che i g r a n d : 
monopo l i indus t r i a l i h a n n o mol to 
a i u t a t o H i t l e r ne l la sua pol i t ica be l ­
licista e c o n c l u d e a f f e r m a n d o che 

la loro e l iminaz ione g i o v e r e b b e a 
s a l v a g u a r d a r e la pacò . 

Dopo a v e r e lasc ia to p e r q u a t t r o 
ann i di segu i to che Clay facesse 
da d i t t a t o r e ne l la zona a m e r i c a n a 
del la G e r m a n i a e che violasse gì: 
accordi di P o t s d a m re l a t ivamen te 
al p r o g r a m m a di dcca r t e l l z^-.izio-
ne , oggi il g o v e r n o a m e r . c a n o ab­
b a n d o n a i m p r o v v i s a m e n t e Clay e 
p o n e sot to accusa ;1 suo ope ra to . 

S e c o n d o un di.=pacuo Heuter p r o ­
v e n i e n t e da Ber l ino , ne! corso di 
una conferenza s t a m p a , il capo de ! 
se rv iz io i n t o r m a z i o m dei G o v e r n o 
m i l i t a r e sovie t ico . Col Serg i Tu l -
panov , a v r e b b e a c c e n n a t o al la pos­
s ibi l i tà che il blocco di Ber l ino 
venga e l i m i n a t o e n t i o 1 p r o s i m i 
t r e g io rn i . 

I paesi sudamericani 
si allineano all'Inghilterra 

FLUSHING MEADOW, M. — I Pae-
*i del l 'America Lat ina , in una con­
ferenza separa ta t enu ta oggi tra tu t ­
ti i loro rappresen tan t i all'O.N.U.. 
hanno avanzato nel problema colo-

<ìlit&i<na la : 

&(%Za aitarla 
con vexjxill a tutti ! 

niale i tal iano nuove propo- te clip 
nono>,tantr l ' iniziale opposizione del- j 
le delegazioni, M avvic inano molto 
al proget to inglese di -.pai t i / ione . 

Messaggio di Dimitrov 
al popolo bulgaro 

SOFIA. 30 — 11 Primo Minis t ro hul-i 
garo Georgi O n n i i r o t . 111 ocuii iui ie 
cel Primo Muggii», h.» itiuirw/-ito u n 
»nthsa?glo di sa lu to al popolo bulgaro 

D )pù a \ e r a c c e n n a t o alla mutat i la 
ehe ^11 impedisce Ui trovar-.! fra 11 
buo popolo. Dimitrov r n o l ^ e a que­
s to l 'Invito a respingere Mie^no'-.i-
m e n t e le menogne dei reazionari 

« tbpel le te eia* mezzo a noi 1 men­
t i tor i . i ca .unnl t i to r l . 1 chuiccnioroin e 
gli adent i dello s t r an ie ro » esorta il 
mca-agijio. t h e cosi con - ìu ' j e : «Pe r 
Ciò che mi r iguarda pe r sona lmen te . 
\oi non pote te d u b i t a r e che 10 do-ii-
der<"> a r u e n t e m e n t e di r iacquis ta re al 
p iù presto la mia sa lu te scu=->u già 
tLu t empo nelle galere tedesche e ual i 
lungo processo cu Lipsia 

•< Voi non po te te d u b i t a t e — affer­
ma infine Dimitrov — che lo non 
vocila r l i re t te r rn i al più preoto alla 
tes ta della classe lavoratrice bulgara 
In lot ta per 11 socialismo. 

ATTENZIONE ! 
DA LUNEDI' 2 MAGGIO 
PER APERTURA DI STAGIONE 

L'AGITAZIONE DEI CHIMICI 

la C.G.I.L. smaschera 
falso della Conffindustria 

Solo una piccola azienda entrò venerdì in sciopero 

avrebbe p o t u t o por ta re a u n accor­
do circa la sospens ione di ogni agi­
tazione. e ad ln i i i a re la discussione 
in mer i to su l le ques t i on i econo­
miche > 

E' cessato lo sciopero 
alla Banca d'Italia 

rteirtln one sindacale all 'assemblea del) 
personale di Konia — è sla ta appro 
vata a .Vuoan!nr tà . 

I.o sciopero, che si è svolto per tutti I 
t 28 giorni ron una compattezza nilra-i 
b ' ie . non ha por ta to alla conquista! 
di nessuna r ivendicazione data l'in- j 
t ransigenza dej Governatore della | 
Banca. Dallo s c o p e r ò non escono pe- ' 
rò sconfitti i rt'pcndentl, i quali han - | 
no dimostrato ancora una \o l t a U 
loro alto senso di responsabili tà. HI 
personale, pur cessando lo sciopero.) 
non intende r inunciare a nessuna ilei-1 
le r lvend :caz!onl avanzate e prose-1 
gufrà l 'agitazione e la lotta con ognl|"'JJ 
mezzo. 

A proposi to delle dichiarazioni fat­
te ieri dal la Conf lndust r la secondo 
cui te t r a t t a t ive t ra le delegazioni 
del lavoratori e degli Industr ia l i chi­
mici i.on p o t e \ a n o essere r iprese in 
g io rna ta polche in a l c u n e az iende 
ancora d u r a v a n o gli scioperi total i , 
le Segret-ìne della CGIL e della Fe­
derazione Chimici h a n n o ieri sera 
fa t to in u n c o m u n i c a t o le seguen t i 
precisazioni : 

« L e t r a t t a t n e avevano lo scopo di ì A h > ore 21 di ieri è cessato lo sclo-
raggiungere u n accordo „ui p u n t i P e r o „ a , , a „ . B a n c a

I
 d ' , , u i i a - V3, d f c , , s i f n .V 

presen ta t i dalla CGIL alla Cont ìndu- ~ c ° m u n l c a t a l e r> s e ' a "•'» « r l B e " " 
•>trla t r a m i t e 11 Ministro del Lavoro. 
la cu i ieali<=za7ione avtebbe consen­
ti to la sospens ione delle agi tazioni in 
con>o e il conseguen te ini/.io delle 
t i a t t a t i . e intercor.federaii . Per rag­
giungere l ' i n t en to prefisso la CGIL e 
ia F1LC avevano disposto il r invio 
dello sciopero to ta le dei chimici . 

Il rifiuto e.spre&so nel la sera de! 
venerdi dal r app re sen t an t i degli in­
dust r ia l i chimici di c o n t i n u a r e , le 
t ra t t a t ive iniziate la m a t t i n a , ven­
ne mo t iva to col p re t e s to che a l c u n e 
az iende avevano, nel lo stesso giorno. 
iniziato lo sciopero to ta le malgrado 
le disposizioni di r invio. 

DI frontP a ta l i affermazioni la 
CGIL e la PILC dispasero immedia­
t a m e n t e c h e sì ristabilisse la s i tua­
zione esis tente il 28 apri le . Successi­
vamente . da informazioni pe rvenu te 
oggi, è r i su l ta to che . fa t ta eccezione 
dello sciopero in iz ia to da u n a picco­
la az ienda a Sesto S. Giovanni , t u t t i 
gli a l t r i scioperi avevano a v u t o Ini­
zio in da t e precedent i e di essi gli In­
dustr ia l i chimici e r ano già a cono­
scenza q u a n d o assunsero l ' impegno 
di in iz iare le t r a t t a t i ve con la Fe­
derazione Chimici 

La CGIL e la FILC — m e n t r e pre­
cisano che oges 11 lavoro è s t a to ri­
preso a n c h e nelle az iende ove lo scio­
pero era s t a to in iz ia to In d a t e an te ­
cedent i al 28 apr i le , e c h s «vara ri­
preso luned i 2 maggio nelle az iende 
ove s inora è s t a to Impossibile r ipren­
derlo per ragioni t ecn iche aziendal i 
— d e n u n c i a n o l ' a t t egg iamento degli 
Industr ia l i chimici che . p r e n d e n d o • 
pretes to fatt i non accadut i o Inesi­
s t en t i . d i m o s t r a n o la volontà di sot­
trarsi al le t r a t t a t ive d i re t te , su l l a cui 
necessita avevano invece c o n v e n u t o 
concordemente CGIL e Conf lndust r la 
alla pre<«nza del Sot tosegre tar io al 
Lavoro, on . La Pira 
• La CGIL e la FILC — conc lude il 

c o m u n i c a t o — f a n n o n o t a r e che il 
proseguimento di tal i t r a t t a t i ve 

Iniziando D O M A N I L U N E D I ' 2 M A G G I O ai 

MAGAZZINI S. ANDREA DELLA VALLE 
/a grandiosa vendi fa estiva a prezzi 

REFERENDUM 
E S E M P I O 

COTONEBIE unite e fantasie . da L. 89 al metro 
TELERIE puro cotone . . . 
SETERIE unite stampate . . . 
LANERIE pura lana cm. 140 . 
STOFFE UOMO altezza cm. 150 

» » 

» » 

» » 

» » 

95 

195 

590 

890 

» 

» 

» 

» 

IMPORTANTE ! 
TUTTI i compratori 
avranno un regalo e 
parteciperanno al re­
ferendum concorren­
do a ricchi p r e ni i 

sci li ma na li 

MASSAIE! 
Preferite le ore 

del mattino per 

i vostri acquisti! 

MAGAZZINI S. ANDREA DELLA VALLE 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 136-138-140 

angolo Largo dei Chiavari di fianco alla Chiesa omonima 
(Negozio della « SORA MARIA ») 

Effettivo sconto 0 sui prezzi fissi 
0 dì cartellino 

SETERIE MODELLO - DRAPPERIE DI 

MARCA - ANTIPIEGHE - TESSUTI 

FANTASIA - CAMICERIA FINISSIMA 

C0T0NER1E - LANERIE - POPELIN MODELLO 

DITTO "noueiMO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 95-97 - ROMA 

# # 
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Anna Magnani farà un film 
in concorrenza con la Bergman 
"Il paese di Dio,, in due edizioni? 
Ne sarà resista William Dieterle 

A n n a M a g n a n i g i r e r à u n film a 
S t r o m b o l i . Ques t a è la notizia p i o ­
vu t a c o m e u n f u l m i n e a c o m p l i ­
c a r e la già comple.-sa s i tuaz ione 
I n e n d B e r c m a n - R o b e r t o Rossel l ini-
P e t e r L, indstrom. 

C o m e è no to d a q u a l c h e t e m p o 
l ' a t t r i ce svedese - a m e r i c a n a Ing r id 
B e r g m a n soggiorna a S t r o m b o l i 
con il reg i s ta Rosse lhn i e p a r t e c i p a 
con lui al la p r e o a r a z i o n e de l film 
- Il p a e s e d i D io - . S u q u e s t o sog­
g i o r n o fi *ono sb i zza r r i t e a l c u n e 
voci p i ù o m e n o m a l e v o l e , c h e p r e ­
c o n i z z a v a n o u n p r o s s i m o d i v o r z i o 
d i I n g r i d p e r c o n v o l a r e a n u o v e 
nozze c o n j l r eg i s t a . L ' a r r i v o in 
I ta l ia d e l m a r i t o de l l a Beir"-rrm. 
il s ignor P e t e r L i n d s t r o m . il t r u « , e 
è — t r a I a l t r o — u n no to c h i r u r g o , 
s e m b r a d a r e n u o v a cons i s tenza a l ­
le voc i . • • • 

A q u e s t o p u n t o si inser i sce A n n a 
Magnar. : . S e m b r a c h e alla p o p o l a r e 
- Ange l ina « fO:»e des t i na t a , p r i m a 
d e l l ' a r r i v o de l l a B e r g m a n . la p a r ­
te p r i n c i p a l e d e - Il paese di Dio — 
S e m b r a a n c h e c h e il sogge t to de l 
film sia « ta to i d e a t o da l la M a g n a n i 
s tessa. L ' a t t r i c e e r a p iu t t o s to a t t r a t ­
ta da l l ' idea del film e non c e m b r a 
disposta a s t a c c a r s e n e , anche «e non 
po t r à a v e r e R o s o l i m i c o m e regi ­
s ta P e r q u e s t o si s ta a c c o r d a n d o 
con u n n o t o reg i s ta a m e r i c a n o , Wi l ­
l i am Die te r l e . il q u a l e s e m b r a b e n 
dispos to all'idea. 

« II pafese d i D io » c a r i d u n q u e 
g i r a to in d u e ediz ioni : u n a Rosse l -
l ' n t -Be rgman ed u n a Die ter le -Ma-
smani. E non r escludo che la pe r - i 

TRIBUNALE DI ROMA 
MORTE PRESUNTA 

Con- r icorso 15 febbra io 1949 1! 
s ignor Coen Marce l lo ha ch ies to la 
d i c h i a r a z . o n e di m o l t e p r e s u n t a 
dci la s i gno ra Anav Adalgisa MI 
Coen fu G r a z i a n o , c a t t u r a t a dai 
tedeschi in Roma il 16 o t t o b r e 1943 
e d e p o r t a t a in G e r m a n i a . 

Po . che da que l g iorno non f-i 
e b b e r o p iù s u e not iz ie , 6i p r e g a 
c h i u n q u e n e s ia a conoscenza di 
c o m u n i c a r l e e n t r o sei me<si da oggi 
ai T r . b u n a l e d i R o m a . 

SimoncclU 

l l l l l l l t l l • • • • M I I I I I M M I I I H M M I M I t l i t u 

IL VOSTRO INTERESSE 

(• 

rr.Encnza d e l l e d u e « t r o u p c s - a 
S t r o m b o l i , d i a luogo a d inc iden t i . 
a n c h e p i ccan t i . 

Nel'.a t a r d a s e r a d i ier i u n a a m i ­
ca d e l ' a M a g n a n i s m e n t i v a la n o t i ­
zia a f f e r m a n d o c h e l ' a t t r i c e - è i n ­
vece in t r a t t a t i v e con u n a soc ie tà 
inglese p e r u n fi lm. 

Giuliano ha intenzione 
di arruolare un esercito 

P A L E R M O . 30. — Il b a n d i t o Giù--
Mano, a t t r a v e r s o u n a g r a n d e q u a n ­
tità d i m a n i f e s t i n i diffusi ne!!e s u e 
zone, h a in iz ia to u n a vas t a c a m p a ­
gna p e r l ' a r r u o l a m e n t o d i u n e s e r ­
ci to s e p a r a t i s t a . 

G i u l i a n o p r o m e t t e 100.000 l i r e a i 
coscr i t t i . 

COLORI - VERNICI 
Sconto ai pittori 
E R T O L L I N I 

P O M A - V i a d e l l a S c a l a . 6 7 
V i a L u n g n r e t t n . 1 5 5 

T e l e f o n o 5 5 - S O I 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIllllintHIUI 

Muoio orario ferroviario 
Il 15 m a g g i o e n t r e r à in v i g o r e il 

n u o v o o r a r i o f e r rov i a r io . 

Estrazioni del lotto 
BAKI 
CAGLIARI 
F I R E N Z E 
G E N O \ A 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

5» 

rs 
7 

M 
83 
9t 
43 
16 
1C 
55 

12 M » 
34 57 «3 
m ?• «t 
C9 44 M 
n n 5« 
58 3 t M 

2 SÌ 45 
35 O 41 
«3 4 79 
5$ 34 5» 

16 
2» 
54> 
M 
75 

1 
€7 
47 
39 
7» 

Tarine Pompe Funebri 
S o c . A . Z E G A A- C . I 

A R O M A N O N H A S U C C U R S A L I : 

32 r. Rmagu- Tel 43528-43590 ' 

FABBRICA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confet t i 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I I V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Via del Governo Vecchio 8&-A 

TELEF ó64-b71 

MiiiHiiiiiiiiiiiiiiniiimiiiiiiiiimiiiiii 

E' IL MIO INTERESSE!!! 
Amic i le t tor i , chi di voi non ha 

a v u t o m u r a t o r i in casa? 
S a p r e t e qu ind i come po lve re , cal­

ce . ve rn ic i p o r t i n o g r a n d e disor­
d i n e e rìanneeeino t u t t o q u a n ' o 
F i g u r a t e v i un negozio che dev ' e t -
;>er«? r i m o d e r n a t o , ed a m p l i a t o . 

P e r e v i t a r e t r a s loch i , d e t e r i o r a ­
m e n t o del ia m e r c e e conseguen te 
p e r d i t a di d e n a r o 

C O N T I N U E R Ò ' AD E S A U R I M E N ­
T O LA G R A N D I O S A L I Q U I D A ­
Z I O N E DI T U T T I GLI A R T I C O L I 
E S I S T E N T I A P R E Z Z I C H E SBA­
L O R D I R A N N O . 

P r e g o qu ind i la c l iente la di a p ­
prof i t t a re di q u e s t a RARA OCCA­
S I O N E . 

SARA* V O S T R O I X T E R F S S r 
po iché p o t r e t e r a r e o t t imi a l fa r ; 
a c q u i s t a n d o a m o t t o m e n o o e i va­
le re rea le-

VISI 

Y 

L A P I Ù ' G R A N D E O R G A N I Z Z A Z I O N E P E R L A V E N D I T A 
D I R E T T A A P R E Z Z I DI F A B B R I C A I M B A T T I B I L I 

GRAIE LIQUIDAZIIM S E T T M A L E 
Liquida: 

100 ARMADI - GUARDAROBA 
200 CAMERE da LETTO , 
200 SALE da PRANZO 
POLTRONE LETTO - SALOTTI 
SOGGIORNI 

R O M A - VIA PRINCIPE AMEDEO N. 5-D 
(prossimità Casa Passeggero) 

A L C U N I E S E M P I 
Vest i to con i , u o m o . . . 
Giacca conf. u o m o inol iale . 
P a n t a l o n e conf ì n g u a t r i b . 
C a m i c i o l a mezza m a n i c a 

n o m o . . . . . . . . 
Pnpe l i n Match m t . . . . 
Te l a lìnofil ab i t i . . . . 
C r e p e l l a lana 1-1* c m . . . 
Vest i to conf diurna • . . 

L. 4.5M' 
> 5-MI 

9 994 
• 394 
> 394 
* M0 

AHGUIUARA v. Volturno 9 11-13 

RADIO BERNINI C A S A 
DELLA RADIO 

C O N T I N U A C O N S T R E P I T O S O S U C C E S S O 
LA G R A N D I O S A V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 

di n n p n n ' c r h ) riidm. Radiofonografi. Radioporiatih 
c-clusn'aiitcutc >i»r*ri a p r c ; n e n o r m e m e n t e r i b a s s a t i 

SCOSTI FISO AL -iO % SL'f P R E Z Z I Df L I S T I N O 

200 M o d e l l i <ì:\r-:-i d ; t u t t e !c m i g l i o r i m a r c h e : 
M A G N A D Y N E - T E L E F U X K E N - M A R E L L I 
P H O X O L A - C . G . E. - M I N E R V A , ecc . e c c . 

R A T E I Z Z A Z I O N I A S C E L T A D E L C L I E N T E 
O'"flfJ0io ni .fr io 'f l hrcrcllatn abbonamento R..4 / . 

Jn-*atl&z»on c e t r« . -po r to a n c h e fuor i p r o v i n c i a 
VISITATECI R i S P A R M I E R E T E .' 

|M<iga77ino E s p o s i z i o n e e V e n d i t a 

V ia P a o l o E m . l t o . 32 . T e l . 372620 Radio Bernini Roma 

. PAGAMENTI RATEALI 
ad i m p i e g a t i S t a t a l i . P a r a s t a t a l i . 
C o m u n a l i e d i p e n d e n t i E n t i p u b ­
blici (senza a l c u n a u m e n t o *u; 
p i e z z : di l i s t ino) . 

A L C U N E T A R I F F E 
P E R L ' I N T E R N O 

AUTOFUNEBRI al km. L . 3 5 
TRASPORTO 3* L . 5 . 9 2 7 
TRASPORTO 2' L. 8 . 6 3 7 
T R A S P O R T O l~V L. 1 6 . 9 4 3 
T R A S P O R T O 1* L. 3 4 . 2 5 0 

R I M P A T R I O S A L M E 
C A D U T I A L L ' E S T E R O 

Si e f f e t tuano t r a s p o r t i d i m i l i t a r i 
e c ivi l i da l l a G E R M A N I A . A C -
STRIA, FRANCIA, T U N I S I A , COR­
SICA, J U G O S L A V I A e GRECIA a 
tar iffe a s s o l u t a m e n t e m i n i m e , c o m ­
p r e n d e n t i a n c h e l ' a p p r o n t a m e n t o di 
tu t t i i d o c u m e n t i o c c o r r e n t i . 

M 1 I I 0 BALDASSARIHI 
Antico negoziante di macchine per Cucire 

COMUSICA L ' A P E R T U R A 

D E L SUO SEGOZIO IN 

V I A D E L L A S C R O F A , 5 6 
Telefono 52-214 

( r i c i n o alla pasticceria Ruschcna) 

MACCHINE PER CUCIRE 
DELLE MIGLIORI FABBRICHE 

VENDITA RATEALE FINO A 11 MESI 
A L T R E S I N G E R D ' O C C A S I O N E 

ACCESSORI — R I P A R A Z I O N I — C A M B r 

Ricordate: BALDASSARINI alla Scrofa, 56 - Roma 

MACCHINE 
PER CUCIRE 

IN DODICI R A T E . 
ShNZA ANTICIPO 

Accessori • e pezzi di ricambio per qualsiasi tipo di 
MACCHINE PER USO FAMIGLIA E INDUSTRIALE 

D I T T A A R M A N D O B A L D A S S A R I N I 
ROMA - PIAZZA RONDANINI, 34 (Pantheon) 

Telefono 51-566 

VISITATECI! INTERPELLATECI ! 

IL NARTO IH JIOIIA 
VIA NOMENTANA 31 33 ROMA (quasi all'angolo di porto Pio) 
S I VENDE ANCHE A RATE 

- * , < . . - > i ' 

http://nenu.no
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Pan. 6 - « L'UNITA'» 

' •M - ->\ • f , 

Domenica 1 Maggio 1949 

Sfuwt rìfiil't 
LA PARTITA DELLA BEFFA 

MILAN-LAZIO 3 a 2 
Negli ultimi 10' I rossoneri capovolgono l'esito 
di una gara che i laziali avrebbero dovuto vincere 

LAZIO: Brandel l i ! Antoni*// , pia­
c e n t i n i ; Montanar i . Reinonclln. Al­
zant i Pucclnell l . Pen?n Hofiin.' «•in­
ni ini Nvers li 

MILAN- Milanese D? Gregoi ' Fa-
Rita: Annovuivi Togno» limi «ini: 

> Dogano. Santagostino Noidhal. Slnan 
Caianellese 

fleti: al 0" f l amin i (L ) al IT t;a-
repellese (M ). al 38" Flamini <l ) 
ne! pr imo t e m p o : Nordhdl i.M ) al 
37' e Decano al 41' nella ripre- < 

Il r i su l t a to è u n a vera e pr pria 
beffa per la Lazio che s ino i <"o 
m i n u t - dal t e rmine c u n e i w e i a fivn 
e a m e n t e la par t i ta ed aveva MH< a 
quel momen to più volte «.fiorito il 
terzo eoal. senwi mal ot tener 1 ' . ,>cr 
la t roppa precipi taz ione de1 -.roi 
«van t i . 

Per più di o t t a n t a minu t i > t iun-
có-a/zurr i e r ano apparai i m'«? ion. 
hla dal la to tecnico che dal lato •. >-
ntst lco. Il Milan era sembrato piut­
tos to svogliato e molti del -uni uo­
mini migliori (Nordhul Aniioviz/ i 
Ue^wno. Bonomi) avevano fa t to -n-
tendore di non bent i r la p a r t i t i ren-
dendo pò 'h i c s imo ( 

Al 37' della ripresa 1 laz |a ' ì . he 
»ucora vincevano per d u e a u n » su­
bivano la beffa. Orandomi si u=: ia-
va, sfuggire u n fiacco t i ro di Cura-
peìle»« e Nordhal da J u e metr i .' ':«.t-
tava il suo errore segnando il «_•> al 
del p a r e v o Una vera doccia fr>0-
cia per l romani che da quel m •r*?n-
10 n o n combinavano p iù n i e n t e di 
buono , m e n t r e al con t ra r io il M'ian 
si scatenava. 

I n t r e m i n u t i i rossoneri >'-'e .e-
vano t r e calci d an^n 'o , e sul terzo 
di essi ai 41*. Degano s e ^ n a . a di 
teàta raccogliendo la c e n t r a t a d» Cu-
rapeilese Ne«ll u l t imi m i n u t i U dl-
tesH laziale davvero in toni ita •••.•m-
mettevu errori su errori , e per . en 
d u e volte la t raversa salvava .* por­
la laziale su tiri ili Santagost n . e 
p e d a n o Poi la fine 

Nel pr imo t e m p o la Lazio era an­
da t a in vantaggio al 9". con FiHjnlni 
che deviava d i t e s ta in r e t e u n ra-
versone di Pucclnell l II Mila.) ;ja-
ra?slava dopo d u e m i n u t i : mis.-hm 
d a v a n t i a Brandol in . t i ro di No t ' h a i 
r e sp in ta co r t a di Rem«.ndint e *iro 
in r e t e da d u e passi di C a r a p * ie«e 
Malgrado q u e s t o goal l laziali n'-is si 
•smontavano e per t u t t o il pr imo '.em-
po m a n t e n e v a n o u n a b u o n a supe­
r ior i tà . s egnando ancora al 38' i m i 
F lamini Per il res to del p r imo tern-
po e per la pr ima mezzora de ' a ri­
presa. come si è de t to , ne t t a j reva­
lenza biancoazzurra , con mol te l-un-
n e occasioni sprecate 'lagli a t t accan t i 
laziali. 

Un giudizio sul le squadre . Noi Mi 
Inn u n u o m o h a emerso su r a t t i : 
T o g n o n Discon t inu i invece 1 late­
rali o n o n s empre precisi l t e r a n ' e 
11 port iere, m e n t r e a l l ' a t tacco il s-r.lo 
S a n t a ^ o s t l n o h a reso con concln*nta 
Carapelle-e s'è visto solo tn qua lche 
serpent ina , m e n t r e Nordhal e S K a n 
h a n n o fa t to ben poco c o n t r o 11 s'o-
co deciso di Remond in i e Montanar i 

Buono la piova de' la LAZIO « -ar­
te '_>li ul t imi o t to minuM P i u d -
nelll Remondin i . Montanar i e Fla 
mìni ' o n o s ta t i I mlgl 'oil Buoi.t .jll 
litri Unico p u n t o nero Brand Un 

< he ha sulla cov ie r i7 i I d u e ; ; : rn l 
al e cnilnd llapatrltafvv 
t>oal e qu ind i la par t i ta 

R. AI. 

Sampdoria • Bologna 1 a 1 
GENOVV 'io — Malgrado fo,se pii-

vo di ben sette titolali, fia gioca­
tori ••qualificati e Infoi lunati , l! Bo 
Ioana e i iusclto ad o p p o n e una te­
nace difesa ad una sfasata Sampdoi ia . 
Mei pi uno tempo i ceiehiatl andava­
no in vantaggio con Cinti al IT e 
pili a t taccando pei tut to il lesto del­
l ' neon t io non segnavano più. Eia 
nvece il Bologna che a un minuto 

dalla fine segnava il soal del paleg­
gio con Dciniconi 

Juventus - Pro Patria 4 a 3 
TORINO. 30. — La Pro Pa t r ia ha 

giocato anche oggi una impor t an t e 
ear ta per la la sua calvezza. Tut t i 
I bu5tocehi si sono. Infatti, ba t tu t i 
con sport ivi tà encomiabile riuscen­
do per ben due volte ad a n d a r e in 
Vantaggio 

Le leti sono state segnate al 7' da 
Tuiconl . con un nieclso colpo di te­
sta, al 12' da Caprile, al 23 da Mar-
t'nl al 30' da Bonioprti. Nel secondo 
tempo segnava a| 3' Hansen, ma la 
P io pareggiava ancoia cinque minu­
ti dopo con Tuiconl . Veiso la 'fine 
la Juventus riusciva a segnate il goal 
della vit toi la con Bonlpert i . 

MILAN - LAZIO 3 a 2 — Ilofiing v iene a t t e r r a t o in a r e a rosso-ne ra 

LI GRANDE CORSA OEI DILETTANTI 

Oggi ha inizio 
la Praia -Varsavia 

La par tec ipaz ione di due s q u a d r e 
i t a l i ane de l l 'UIS l ' imped i ta da l ­
l 'Unione Velocipedist ica Italiana 

Inizia oggi, con la tappa Praga-
Perdibuce, 1« seconda edizione della 
più g rande competizione ciclistica 
del l 'or iente europeo, la Praga-Var­
savia 

Alla gara a cui p renderanno par te 
ciclisti bulgar i , francesi, sovietici. 
svizzeri polacchi rumeni &* belgi 
e rano state am-lie invitate due squa­
dre i tal iane dell 'UISP. ma la Fede­
ra / ione Italiana, con un gesto ant i -
spoi t 'vo ha nbgato il suo nulla-osta. 
Ogni commento ci sembra superfluo. 

radioinvito 

"invito alla radio„ 

L'INIZIO DEL XVIII CONCORSO IPPICO 

Vittoria di Navarro 
nel Premio Esquilino 
D'Orge ix su S u c r e de P o m m e 
vi t tor ioso nel «Pala t ino» - Oggi 

il « P r e m i o Vimina le » 

La classifica aggiornata 
Tor ino 
I n t e r 
Mi lan 
S a m p d o r i a 
Genoa 
J u v e n t u s 
Lucchese 
F i o r e n t i n a 
Bologna 
T r i e s t i n a 
P a l e r m o 
P a d o v a 
Lazio 
Bar i 
Roma 
P r o P a t r i a 
A t a l a n t a 
N o v a r a 
Modena 
L ivo rno 

34 
31 
31 
31 
32 
33 
32 
33 
33 
33 
33 
33 
34 
33 
33 
34 
33 
33 
33 
33 

21 
19 
19 
16 
14 
15 
14 
13 
9 

11 
13 
10 
10 
10 
10 
8 
8 
9 
6 
7 

10 
10 
8 
8 

11 
14 
7 
8 

16 
11 
5 

11 
10 
9 
8 
8 
8 
6 

10 
8 

3 66 32 
5 75 37 
7 75 44 

10 68 54 
7 50 37 
8 57 41 

11 49 40 
12 43 50 
8 45 42 

11 40 46 
15 52 52 
12 36 49 
14 54 55 
14 29 44 
15 40 50 
18 43 56 
17 31 52 
18 39 65 
17 30 46 
18 33 62 

52 
Ih 
Iti 
40 
39 
38 
35 
34 
34 
33 
31 
31 
30 
29 
28 
24 
21 
21 
22 
22 

LE PARTITE DI OGGI 
S E R I E A 

Padova - Bar i ; Fiorentina - Genoa: 
Triest ina - L i v o r n i : Atalanta - Luc­
chese; Pa le rmo - Modena; Novara -
Roma. 

Oggi, p u m a giornata del Concorso 
Ippico Intemazionale di Roma, che si 
p ro t ra r rà fino all'8 maggio, ha avuto 
luogo il P iemlo Esquilino pei cavaill 
che non hanno par tecipato a prece­
denti concojsi ìppici di Roma. La ga­
ra particola! mente accanita pe i , l 'abi­
lità dei concot icnti è stata vinta dal­
lo spagnolo Navarro . Ecco la clas­
sìfica: 1) Col. Navarro su Quorum 
(Spagna), penali tà 0, tempo l'IG"; 2) 
Cnp. Tubr idy su Kinsale (Irlanda) 
peti. 0, tempo l'19" 3 5; 

Si è svolto quindi il Premio Pala­
tino pei cavalli che hanno partecipa­
to precedentemente al Concorso Ip­
pico di Roma. Ecco la classifica: 1) Sig. 
D'Orgeix su Sucie de pomme, per». 0, 
tempo l'19" 3'5; 2 )Tcn. Pietro D'Inzeo 
su Formidabi le pen. 0. tempo l'20"; 

Oggi alle ore 14 sii svolgeranno il 
Premio Viminale (perdorso di caccia) 
e il Premio Generale Piero Dodi. Fra 
le due gare vi sarà la 'sfilata di tut t i 
i concoi lent i ed una esibizione dei 
cavalli dell 'Alta Scuola di Vienna. 

miro PWWOILATI I OIÌ®O A S A N SO®® 

Neppure l'Inter 
ho battuto il Torino 

GLI INCONTRI DI COPPA DAVIS 

Danimarca-Israel 2-0 
Cecoslovacchia-Monaco 3-0 

LONDRA. 30. — Ecco l r isul ta t i 
degli incont r i odierni del p r imo t u r ­
no e l iminator io del p r imo girone di 
Coppa Davis: a P r a g a : Cecoslovac-
i-hia-Monaco 3 0; ' a L isbona: Inghil­
te r ra -Por toga l lo 3-0; a Copenaghen: 
Danimarca-Israel 2-0: a ScheVenln-
gen: Sud Africa-Olanda 2-0; a D u ­
bl ino: I r l anda e Cile 1-1; a Lussem­
bu rgo : F ranc ia -Lussemburgo 2-0. 

INTER: Franzosi, Guaita , P ian ; 
Fattori . Giovannini . Achilli: Armano 
Lorenzi. AmadeJ. Campateli!. Nyer 1. 

TORINO: Baclgalupo. Ballarln, Mar-
'etell i : Cas ig l iano . Rlaamonti Fadl-
ni : Menti, Loick, Gabetto. Slnibert, 
f V r f j l a 

Cale» d 'anpo/o: cinque per l 'Inter. 
due per il Toi ino 

MILANO. 30 — AI fischio finale del­
l'arbitro Ballarin — uno dei migliori 
In campo oggi — saltò in alto con »e 
braccia al cielo e anche Loick, Casti-
oliano R/oamonti si corsero incon­
tro e si abbracciarono Quelli della 
Inter apparivano invece notevolmen­
te contrariati Potevano vincere, an­
zi avrebbero meritato la vittoria nel 
corso di una battaglia che aveva vi­
sto dieci volte contro una l ' Inter al­
l 'attacco. E il pubblico si sfogò con 
un lancio di cuscini che significava 
una giustificata amarezza al termine 
di un bell'incontro in cui la squadra 
beniamino avrebbe ben meritato di 
prevalere. 

Più volte gli attaccanti nerazzurri 
sono stati atterrati in piena area to­
rinese, e la massima punizione è sta­
ta sfiorata per un pelo L'Inter dal 
canto suo ha mostrato tutta la classe 
di cut e capace Per quindici minuti 
nel primo tempo e per altrettanti nel 
secondo la pressione n e r a r t u r r a con­
t ro la porta torinese è stata cosi fìtta 
e insistente da suscitare nel pubbli­
co un entusiasmo addirittura deli­
rante. 

Nel Torino ha giganteggiato la di­
fesa, che ha retto a tufi ;li attacchi 
e ha rotto anche le orioni più per i ­
colose. Anche quando ormai pareva 
che non ci fosse più nulla da fare 
saltava fuori quella pantera di Baci-

galupo a neutralizzare in extremis 
paltoni che con un altro portiere sa­
rebbero certamente finiti in ntc. E 
certo il vedere una squadra come 
quella dei campioni d'Italia costretta 
spesso a stringersi tutta compatta nel­
la propria metà campo per difendersi, 
è stata una soddisfazione notevole pei 
t milanesi. 

Il risultato di parità alla fine, pre­
mia una squadia che certo merita an 
coro ai portare lo scudetto e non col 
pisce l'altra che merita altrettanto 
di essere la seconda, nella classifica 
finale del campionato. 

Dell'Inter, oc/f/f ti miglior giocatore 
è s ta to Giouannmi, che ha letteral­
mente neutralizzato Gabetto incate­
nandone il gioco estroso e sempre co-
sk pieno di sorprese. Di tutti gli al­
tri giocatori dell'Inter non sf può che 
dir bene, anche se Nyers non s'è im­
pegnato a fondo contro Ballarin. Do­
po giovannini i migliori sono stati 
Campatellt, Fattori, Amadei e Lo­
renzi. 

Kclla squadra campione mentano 
gli elogi Ballarin. Rigamonti Casrf-
aliano ed Ossola, oltre al porfentoio 
Bacigalupo. La mancanza di Mazzi la 
s'è naturalmente fatta sentire e non 
solo all'attacco. 

Nel complesso una bella partita an­
che se conclusasi a reti inviolate. 

G I U S E P P E S I G N O R ! 

PIETRO INGRAO 
D i r e t t o r e r e sponsab i l e 

Stabil imento Tipografico U.E S I S A 
noma - Via TV 'Novembre H9 - Roma 

con il quale ponete partecipare al grande cot> 

corso a premi riservato a rulli coloro che ancora 

non hanno le rodio 

verranno sorteggiati premi per 20 milioni 
10 automobili Fiat 500/c 
500 apparecchi radio AR 48 a 5 valvola 

• scrivete a rad io inv i to via arsenale. 21 - Tonno 

specificando 8 vostro nome cognome e indirizzo, 

riceverete gratuitamente il libro "invito 
a l la rad io , , e sarete senz altro inclusi |re I par­

tecipanti al concorso. 

radio italiana 

E' uscito il 2" numc io (maggio 1949) di 

44 monomi, SPORT,, 
Rivista mensite dello spoit intemazionale 

Contiene fra l'altro 

Fabio Or 'and : ni : Vinceià Bai tali li Tom '49' - Giuseppe Meazza: 
Come ti erudisco il turco - Albert Bruti: Miateu dei Totocalcio -
Marcello Garron1 : Segiet- del t u o a segno . Mario Leoni: \ i t e e 
Sport - Paul Gallico: Pietà per li povero gigante - G. de .Martino: 
Pokei d'Assi . Prof. Mv'o Urbani: Ginnastica per la Donna - Prof. 
Livio Urbani: Educazione fisica per il ragazzo. — Fotocronaca di 

eseiciZ) sportivi nelle scuole insse. 

Ut PAGINE — I PIÙ' IMPORTANTI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DEL MONDO — LE MIGLIORI FIRME — 40 FOTO — 40 DISEGNI 

I N T U T T E L E E D I C O L E L I R E 100 

y r M ^ ^ ^ ^ V ^ V W W V W ^ 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 

Ratealmente 
1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 orimo Diano 

^ V ^ A ^ ^ H ^ ^ M W W W M W » 

i l 

LA MIGLIORE PUBBLICITÀ' E' NEL PREZZO 1.. 
E FEDELE A QUESTO ASSIOMA LA 

CON IL suo «t MERCATO DEI TESSUTI 
OFFRE LE SEGUENTI QUOTAZIONI CHE SONO PIÙ' 
ELOQUENTI DI QUALSIASI ALTISONANTE AFFERMAZIONE: 

T E L A o p a c a p e r l inger ia 70 c m 
T E L A o p a c a o p e r a t a per l inger ia 70 c m 
O P A L E l i n g e r i a ra jon s t a m p a t a 70 c m 
C R E S P O rajon L a r i a n e l l a p e r l inger ia 70 c m . . . 
C R E S P O s a t i n u n i t o p e r l i n g e r i a 80 c m 
T E L A m a r e un i ta 7 0 c m 
Z E P H 1 R a q u a d r e t t i p u r o c o t o n e 70 c m 
Z E P H I R p u r o c o t o n e a q u a d r e t t i 70 c m 
P E R C A L L E R o s a l b a 80 era 
P E R C A L L E Lol i ta d i s e g n i nov i tà 70 c m 
I N G U A L C I B I L E s t a m p a t o N e n è 70 c m 
V E L L U T O c a c c i a t o r e "0 c m 
T E S S U T O c e l l u l a r e r igato p e r c a m i c e r i a 80 c m . . 
P O P E L I N E R i m i n i 8 0 c m 
T U S S E L L A p u r o c o t o n e 8 0 c m 
P O P E L I N E T a m i g i 8 0 c m 
S H A N T U N G Amal f i 7 0 c m 
S H A N T U N G p e s a n t e i n g u a l c i b i l e 70 c m 
I N G U A L C I B I L E p e s a n t e s t a m p a t o b ico lore 70 c m 
P I Q U E T s t a m p a t o p u r o c o t o n e 70 c m 
C R E T O N N E s t a m p a t o d i s e g n i sp iagg ia 70 c m . . . 
C R E T O N N E p u r o c o t o n e s t a m p a t o d i s e g n i nunv i s s . 
R A J O N s t a m p a t o v a s t o a s s o l i . 70 c m . S e r e n e l l a 
R A J O N s t a m p a t o v a s t o a s s o r t i m e n t o 
C R E S P O F u l g o r 99 c m 
T E S S U T O p e r p i g i a m a Novafi l 80 c m 
P I G I A M A r iga to r a j o n A l d o 80 c m 
S C O Z Z E S I N O l a n o s o 70 c m 
C R E S P O s t a m p a t o ra jon 90 c m 
T E S S U T O u s o Cos te l la s t a m p a t o 80 c m 
I N G U A L C I B I L E N a d i a 70 c m 
T E S S U T O i a g u a l c i b i l e u n i t o 70 c m . . . . . . . 
S A T I N n e r o p u r o c o t o n e LIO c m . . . . . . . . 
C O T O N B E L s t a m p a t o 7 0 c m 
C R E S P O rajon s t a m p a t o 9 0 c m 
P I Q U E T s t a m p a t o p u r o c o t o n e 70 c m 
C R E S P O rajM «mito 90 c m 
Z A N E L L A s e r a p u r o c o t o n e 130 c m 
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2 9 0 
2 1 5 
2 5 0 
3 9 5 
175 
195 
245 
2 6 0 
235 
2 7 0 
725 
4 2 0 
450 
3 5 0 
490 
2 9 5 
34 r 
5 0 0 
310 
2 5 0 
149 
2 2 0 
355 
365 
290 
3 0 0 
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310 
310 
235 
3 2 5 
330 
3 4 5 
350 
3 5 0 
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T A F F E T A S s c o z z e s e rajon quadr i grand i 80 c m . 
C R E S P O s t a m p a t o ra jon d i s e g n i c lass ic i 90 c m . 
P O P E L I N E fiocco s t a m p a t o 9 5 c m 
S A G L I E T T A rajon tut t i i co lor i p e r f o d e r a m i 70 c m . 
S A G L I A p e r f o d e r a m i puro rajon 9 0 c m 
T A F F E T A S r iga to 70 c m 
D U C H E S S E rajon 9 0 c m 
T A F F E T A S V i a r e g g i o 140 c m 
P O P E L I N E p u r o c o t o n e 8 0 c m 
P O P E L I N E Miraco lo 70 c m 
P O P E L I N E F a u s t o p u r o c o t o n e u n i t o 75 c m . . . . 
P O P E L I N E finissimo V i e n n o 80 c m 
C A M I C I A r e p s p u r o c o t o n e 70 c m 
F L O R I D A M o n d e l l o 70 c m 
C A S A L I N G A B r a m b i l l a 70 c m 
T l ' S S O R M a k ò 8 0 c m 
F E D E R A p u r o c o t o n e 
T U S S O R p u r o c o t o n e Achi l ia • 70 c m 
C O T O N E g r e g g i o 3 cerch i b l e u 75 c m 
C O T O N E g r e g g i o 3 cerch i b l eu 120 c m 
C O T O N E g r e g g i o 3 cerch i b l e u 150 c m 
C O T O N E g r e g g i o 3 cerch i b l e u 24» c m 
C O T O N E g r e g g i o S o l e 75 c m 
C O T O N E g r e g g i o S o l e 8» c m . . 
C O T O N E g r e g g i o S o l e 90 cm . 
D O M E S T I C p e s a n t e g r e g g i o 24-16 c m . 75 . . . 
D O M E S T I C p e s a n t e g r e g g i o 24 -16 c m . 12» . - . 
TELA candida 000 75 cm 
TELA candida 000 145 cm 
TELA canapa 65 cm 
LENZUOLI puro cotone un posto 15» -' 270 . . . 
LENZUOLI puro cotone un posto, un telo . . . 
LENZUOLI puro cotone due posti 240 X 275 . . . 
TAGLI lenunìn canapa 240 X 27» . . . . . . . 
ASCIUGAMANI listone 6» X 100 misto c*n. e cot. 
ASCIUGAMANI pura canapa 65 X 100 
TRALICCIO Roma puro cotone I N cm 
TRALICCIO rasato Trieste 10» cm 
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» 3 1 0 
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• 220 
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» 2 4 5 
» 285 
» 2 1 5 
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• 172 
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» 2 0 5 
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T R A L I C C I O c a n d i d o 100 c m ref. 
T O V A G L I A T O gregg io puro co tone 65 cm. . . . 
T O V A G L I A T O gregg io puro c o t o n e 120 c m . . . . 
T O V A G L I A T O candido puro c o t o n e 120 c m . . . 
T O V A G L I A T O g iard ino a quadr i colorati 130 c m . 
T O V A G L I O L I c a n d i d i puro co tone 55 X 55 . . . 
T U S S O R puro cotone candido 80 c m . m. 18 in e l e ­

g a n t e scato la . ' 
A S C I U G A M A N I spugna di puro co tone 45 X 90 '. 
P I Q U E T b ianco m i l l e r i g h e 70 c m 
T E L A cotonpz c a n d i d o 150 c m 
T E L A candida 000 c m . 120 
S E R V I Z I co tone d a m a s c a t i per 6 
SERVIZI co tone damascat i per 12 
S T R O F I N A C C I m i s t o canapa 60 c m 9 
S T R O F I N A C C I pura canapa 60 c m » 
P I Q U E T A m a l i a 70 ero. puro c o t o n e 9 
P O B O L E T T O c a n d i d o 70 c m puro c o t o n e . . . . 9 
C O R D O N E T T O D. S. 70 c m . puro c o t o n e . . . . 9 
M U S S O L O Lidya puro co tone 70 c m 9 
M A D A P O L A M V e s u v i o b ianco e colorato 70 c m . 9 
M A D A P O L A M 3000. 80 c m . q u a l i t à super iore . . 9 
M A D A P O L A M 3000. 90 c m . qual i tà super iore . . 9 
P E L L E O V O m a k ò bianca e co lorata 70 c m . . . 9 
P E L L E O V O bianca e c o l o n i a 80 e 90 cari. . • . 9 
R A S A T O Z e r o p u r o « i t o n e 70 c m . 9 
N A N Z O U X puro c o t o n i bianco e- colorato 80 c m . 9 
P A N N O L I N I p u r o c o t o n > j r j - A 50 » 
P A N N O L I N I mis t i c a m p a 50 X 50 
P A N N O L I N I puro l ino 55 X 55 
T U S S A K 8» c m . 
M A S S A U A n . 10 - 70 c m 
T E S S U T O L E U M A N N s c o z z e s e 70 cm 
T E S S U T O Dor ica per u o m o puro c o t o n e 130 c m . 
T E S S U T O fresco Mi lano 140 c m . 9 

- T E S S U T O r igato per panta lon i 140 c m 9 
S A G L I A Tries t ina puro cotone per u o m o 140 c m 9 
T E S S U T O pet t inato per u o m o 140 c m . 9 
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B 40 
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B U»l 
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B 1K3 cad. 
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B 1123 
B 1031 
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B I»30 
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470 
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345 
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4600 
225 
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19» 
295 
35» 
138 
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300 
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125 
140 
245 
380 
465 
375 
800 
83» 
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C o m p r a t e 
sempre da m a g a z z i n i a l lo s ta tu to - r o m a 

e comprerete 
sempie bene! 
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